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CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera, dopo aver votato nella sè- 
duta di ierî, senza notevoli incidenti, salvo 
un discorso assennato del ministro signor 
Amari, il bilancio straordinario della pub- 
blica istruzione, passava oggi alla discus- 
sione di quello de’ lavori pubblici. Essa 
procedeva calma: e soverchiamente dida- 
scalica, quando l'on. Mordini sorse a trat- 
taro un argomento, che non sorprendeva 
l'assemblea, ma che’ pur doveva appas- 
sionarla, 

Egli, accennato brevemente alle preoc- 
cupazioni della pubblica opinione per al- 
cune voci corse rispetto alla Compagnia 
delle strade ferrate meridionali e che po: 
trebbero colpire ‘qualche deputato , do- 
mandò, che a tutela della dignità della 
Camera, si nominasse: una Commissione di 
inchiesta, per indagare qual fondamento 
quelle voci abbianò, 

La mozione fu fatta con molta misura 
e convenienza, e l'incertezza. che lascia 
sussistere, proviene ‘da ciò appunto che il 
suo autore ha stimato inopportuno dimen 
zionare alcun nome. E veramenté un de- 
Putato non poteya sospettare dell'onestà 
di qualsiasi suo collega, e qualunque so- 
Spetto sarebbe d'altronde stato. ingiusto 
ed irragionevole, mancando i fatti, su cui 
fondarto. 

Però la Camera -ha interpretata nel suo 
vero senso la proposta 6e.-l’ha approvata 
pressochè unanime, dopo che era stata 
appoggiata. vivamente dall’ on. generale 
Peltinengo. i 

Questo voto della Camera. ha, secondo 
noi, un gran significato e valore morale. 
Noi siamo persuasi che qualsiasi ‘deputato 
richiesto ed interrogato, saprà giustificarsi 
dinanzi a’ suoi colleghi; crediamo anzi che 
la Commissione d’ inchiesta, se . olterrà 
qualche risultato, ‘quello sarà di tutelare 
efficacemente la dignità della Camera, mo- 
strando come la corruzione non. vi sì sia 
introdotta; ma l’importanza del voto noi 


ravvisiamo nella grande. manifestazione | 


che onora la Camera senza distinzione di 
partito; noi la rayvisiamo nel consenso di; 
tutti a voler mantener illesa l'autorità del - 
Varlamento ed in. quel sentimento one- 
sto, che consiglia. ad adottare. una  pro- 
posta generosa, benchè più utile perl’av- 
venire che pei suoi risultati presentanei, 
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LA XXI ESPOSIZIONE 
D'OGGETTI D'ARTE 
IN TORINO (1864) 


(Continuaziong =. rim: 187 e 140) 
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Ora prepariamoci a provare inusitate sgn- 
sazioni e a conturbare l’animo mostro che 
amerebbe rimaner tranquillo fra le dolci ed 
armoniche impressioni; di una. pinacoteca. 
Tali sensazioni ce le faranno provare i due 
dipinti dei signori Pietro Michis e Francesco 
Valaporta. Il primo rappresentò, col n. 964, 
gli sgherrani di Caglo V che depredano Pa 
vello di Giulio ll; Non neghiamo cne lo sco- 
lare del prof. Bertini abbia in quest'opera 
mostrato talento artistico;..potenza di colorito 
e franchezza di disegno ed audacia dì. com- 
posizione. Ma noi consiglieremo sempre e poi 
sempre i giovani a guardarsi da simili eser- 
citazioni ‘e tentativi che francamente chiame- 
remo ribuitanti stranezze, le quali da un lato 
guastano l’artista‘ancora immaturo e dall'altra 
disgustano. chi osserva. Tutti i grandi maestri 
incominciarono com maniere semplici e piane, 
e con tutto questo più. 0 meno tardi veruno 
potè sfuggire la. così detta ultima maniera 
che è quasi sempre complicata e la peggiore. 
Perchè adunque il signor Michis yuol diven- 
tare decrepito prima del tempo? E la decre- 
pitezza ‘arriva colle eccentricità amunanierate 
che formano il carattere del quadro in di- 
scorso. E diffatti cosa significa quel lenzuolo 


il giornale. 


essendo molto difficile il definire l'uflicio 
della Commissione 
w li n Ò 10861. rò ri do pd 
o già agitata, @ 
su cui noi ‘ritòrnremo; Non trattasi ‘di 
persone e di compagnie, ma di principii, 
che sono superiori a qualsiasi considera- 
zione .d’interessi e che si. possono discu- 
tere colla serena calma. di, chi.. ricerca 
soltanto di mantener. illesa la riputazione 
del Parlamento e guarentire così l’indi: 
pendenza de’ deputati come l'indipendenza 
del governo, 


rete... consen 
Il Corriere delle. Marche d'Ancona del 


20, rispondendo ad una corrispondenza da 
Jesi pubblicata dat Dirifto intorno “alla 


sentenza che dichiarò non farsi liogo a 
rettifica nel seguente-modo .i. fatti nelle 
corrispondenze stessè contenuti: 
abbia ordinato per telegrafo al d'rettore del 
demenio di Ancona che sosperidesse l’esazione 
Morich'ni; 2° Il P. P. doî ‘Giuseppe Musio 
d ih eni 'si’trettò Vaf- 
fare del Morichipi, 
uno dei PLL della sezione d'accusa, fun- 
sionava allora e funziona ancora come 
sidente delle: assise i î it ci 11 
presidente dovette di. necessità intervenirvi 
per «completare il’ numero; 3°.È falso che il 
in cui agitavasi l'affare Morich'ni, fitto visita 
al ‘P. presidente. Saranno, pet ‘lo meno, 
sole di Francia, non ha parlato col conte Musio 
P. P. della corte d'appello. 
tanto informato delle cose che non esistono, 
dovrebbe saperne qualcuna ‘anche di quelle 
egli ignora ‘che i disordini accaduti in Jesi, 
sarebbero accaduti, forse e ‘sénza forse, in 
procuratore generale Trompeo non si fosse 
personalmente reeato ‘dal ‘cardinale, non a 
dinale istessò per lè vie ordinarie aveva ‘già 
ricevuta, ma appunto per evitare i disordini 


procedimento contro il cardinale Morichini, 
1° È falso che il Minghetti nen ha ‘ guari 
forzata della tassa ditnanomorta a carico del 
assistò nile due sedute 
per la sola” 
m 
console: di Francia‘ abbia, nella ‘circostanza 
quattro mesi che il conte di Castéllane, con- 
E poichè il corrispondente ‘del’ Diritto è 
che esistono davvero. Così, a mò d’esempio, 
proporzioni maggiori Anche inAngona, se il 
portargli la‘potizia dell’assoluzione che il cat- 
che si minacciavano, 


Belice ii AT 
LA BANCA NAZIONALE 
io cdle(icnum:r:499) 
Ritornando ora alla relazione della Bines, 


‘ci occorre menzionare l’emissfoné dei biglietti 


ad ordine, che fu:di L. 234,912,539 con- 
tro L. 257,642,464 nel 4862. La diminuzione 
che ne risulta è soltanto apparente, deri- 
vando da che il movimento ‘de’-fondi per 
conto della Direzione generale del ‘tesoro si 
è fatta ‘in parto ‘ossia per L. 80,230,000; me- 
diante addebiti al suo-conto corrente; men- 
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intriso di sangue recente e quel resto di 
stella non interpretabile che va su per'il corpo 
dello sgherrano inéhinato? Non è manierare 
far che otturi le narici l’altro che sta Sopra 
il A in cui ‘il cadavere doveva essere 
imbalsamato''o ‘Fidotto in ossa, imperciocchè 
dalla morte dì Giulio Il (1513) al sacco di 
Roma (1527) passarono 14 anni. Intendiamo 
anche noi che odor’ di rose non ce né sarà 
stato, ma glì sgherrani, ed altra gente di si- 
mil fatta, sono tutt'altro che schizzinosi, e 
però q ella circostanza poco probabile è ri- 
cercata esce dalle buone regole dell’artè; Così 
si dica della' gallina che porta ‘al fiaicò; ben 
d'altri ladronecci e bottini si occupava quella 

ente che non sia quello di rùbarè "uni gal- 
lina ccl disturbo di portarsela! Finàlînente 
noteremo comé il fondò del “quadro” non si 

iscerna più, e fra carni dì terra cotta è tinte 
scure risulti in quella parte ‘itia ‘specie di 
caos, disgrazia che basta doverlà ibesorabil- 
mente ereditare dagli antichi quadri cresciuti. 
Ascolti il nostro modesto consiglio il signor 
Michis, scelgà soggetti più miti, più veri nel 
senso del dOagiO, traéndolî dal Bello della 
natura, dalle vittà sociali e non ‘dalle’ più 
ributtanti depravazioni, li disegni e ‘éolvrisca 
colla distinta abilità che indubbiamente ha 
mostrato possedére con diano produzione, 
e potrà per quella'via artiVare a distitita meta. 

La spielata venilelta del Valaporta, n. 282, 
è del genere degli Sgherranis il fatto è sto- 
rico come l’altro, vi è merito' distinto e 
sforzo d’arte non comune, tha ‘con''titto ciò 
non ci piace, Astrazîon fattà anche dal sog- 
getto che ti disgusta, e'chie per la parte 6du- 
cativa basta sia sffidàtò alla ‘storia, in quel 
quadro tu non ci Lròvi il’vero. E di Tutto! il 
cadavere di un Manfredi ucciso ‘in battaglia, 
seppellito e poi disotterrato da un arcivescovo 


stra di L. 8,010 per. 424 biglietti da L. 50 


pere che | 
A abati e 


tre. nel 1862 si era Tatto 
glietti ad ordine. . 
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Bino Banca la preso parte ti d scorso 4 
ito -di 500. malioni pr 
beneficio di -L. 4,858,1900" pre 


È questo un utile ragguardevole ; ma co- 
stituita che sia la Banca su basi più Jarghe, 
ed ampliate che siaio le'sue ‘operazioni or- 
dinarie, siamo d’avyiso. che essa si vorrà a= 
stenere da imprestiti ed alkre consimili bpe- 
razioni straordinarie, che possono esporre a 
rischi, uno stabilimento, Ja cui forza è pog= 
giata ‘sulla fiducia. 

“*Gliveffetti in scMferenza che il 34 dicem- 
bre 1862 ascendevano a L. 3,105,347, som- 
marono il 3f dicembre 1863 a L. 3,887,164, 
in seguito de’ numervsi fallimenti ‘avvenuti 
nell'Italia centrale. La Banca è guarentità 


per. 2,612,733:; restano L. 1,274,431, sù cuì | 


è valutata una perdita di 600 mila lire, metà 
delle quali fu già dedotta da’ benefici del 
4863, 

La liquidazione della Banca perjle quattro 
Legazioni! ha già fatto passar alle perdite 
100 mila lire é non. basta ancora! Quella 
della suecutsale:di Nizza lascia in sofferenza 
una somma di L. 198,002, compresa nella 
somma complessiva menzionata. Altre leg- 
giere perdite ebbe a patir la Barca: citere- 
mo quella di L. 4,008 per una fede di cre- 
dito del. Bango di Sicilia falsificata, entrata 
nella cassa della succursale di Catania e l’al- 


per 8{ higlietti falsie _ 
de TE RCA IRE LINGUA 

a LL 981,144 nel 186202 L. 4,153,680. 
li. utili netti però restarono assa} ragguar- 
deyoli, essendo. saliti a L. 6,614,361, con 
aumento di iL, 1,697,632 in confronto del 
1862. Si vede che l'aumento è dovuto esclu- 
sivamente. alla partecipazione della Banca al- 
l’imprestito di 500. milioni. 

La banca ha quindi distribuito. L: 411.50 
per azione. di 750. lire. pagate, e- portato in 
conto di riserva L. 27 16, cosichè in com- 
plesso l’utile resta di L. 13866. per azione, 
corrispondente (a 48 4/2 percento. A” bene- 
fici netti dello sconto e delle anticipazioni, 
le varie sedi e succursali contribuirono nel 
seguente ordine: : 


tate 
G 


Torino L. 1,560,186 Ravenna L. 46,020 
Genova » 550,448 Piacenza » 28,972 
Milano » 380,702 Perugia » 28,747 
Alessandria »° 154,096 Catania » 20,306 
Ferrara... ». 427,584 Sassari » 34,471 
Bologna » 113,817 Pavia » 19,488 
Cagliari ‘ » 95,117 Forlî » 18,997 
Canéo » . 90,748 Porto Maurizio » 18,786 
Vercelli “» © 88,708 Parma ®© » 11,206 
Brescia » 87,580 Palermo » 7,087 
Modena » 76,955 Per editro. la Banca 

Ancona. »' 68,408 lea autito perdite &: 

Como »64,679-Chieti per. .»L.. 8,206 
Cremona. » 64480. Messin&U. .». 3,593 
Napoli + -69,805 VigeWino —+-2,595- 
Bergamo. a p8,613 fari 1,839 


È da notare che ‘a Barile operazioni co- 
minciarono soltanto nel imese di. agosto, a 
Chieti e: Vigevano in novembre. È 

I risultamenti. complessivi: non sono certo 
sfavorevoli. La Banca ha ormai trenta stabi- 


per l’odio di ua papa, doveva essere proprio 
malconcio e non vestito di tutto punto, L’in- 
tero corpo pei non distacca dalla sponda e 
ti rammenta un bassorilievo incollato al pen- 
dio. Lo scorcio della gamba ‘sinistra, d’al- 
tronde bene illuminato; non ottiene |'effetto 
e quella gamba rimane corta. Insomma, guarda 
e riguarda, tu mon resti contento nè del con- 
cetto nè dell'esecuzione. E sì che la testa, la 
spalla "e tutta la parte nuda sono trattate da 
vero maestro, .e le .tinte manifestano tutta la 
loro forza in ogni parte. Perchè adunqae im- 
piegare l’abile mano in soggetti così. streni 
che; ‘per quanto bene riescano, non andranno 
mai disgiunti da gravi inconvenienti, nè pia- 
ceranno all’osservatore, nè educheranno mai. 
Il qé quo del prof. Enrico Gamba, 
n. 268; non'ha nulla nel soggetto che si 
possa paragonare ai due precedenti, - ma ne 
parliamo adesso perche, ne'è simile Ja manie- 
fa. In quel quadretto domina là. franchezza, 
l’originatità @ la forza del colorito. Le quat- 
tro figure; le due ‘bestie scorciate e special- 
miente il Sancio ‘imbarazzato a. discendere 
dall’asino, tutto è ben: fatto. Ma noi avrem- 
mo desiderato ‘che l’autore dei funerali di Ti- 
iano iînviasse slla Esposizione un soggetto 
più serio è più interessante. 
' Or che siamo un po?-troppo mossi nell’a- 
nimo dal forte pennello: dèi. prefati artisti 
cerchiamo la colma éd il riposo in un oppo- 
sto stile che è quello del-signor Michele Te- 
desco. Egli ha dipitito gli amici di Dante gio- 
vanelto, col mî. 286. Tanto il paesaggio, che 
è un giardino con bell'acqua, che i putti, 
sono regolarmente disegnati e. dipinti. Per 
‘altro la ‘tavolozza è troppo monotona, fredda 
e sbiadita, con che non raggiunge l’intero 
effetto! Tutti: quei giovanetti dovrebbero  ap- 
parire più vivaci, diremo così più irrequieti, 


resta N. 1% si 


E ASSOCIAZIONI SI RIOEVONO 

In Torino, all'Ufficio del giornale, via della Rocca, n. 10; nelle 
provincie presso gli Uffici, postali. ... > 

A Parigi, all'Agence-Havas, rue J.]. Rousseau, n..3; a, Londra, 
da Delisy; Davies et C., A, Finck-Lane, Cornbhill. 

Le lettere ed i reclami devonocessere inviati /ranchi alla Dire« 
Zione del giornale. Non si restituiscono i manuscritti. 

Per gli avvisi ‘rivolgersi alla Socfetà Generale degli 


Ann 
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limenti, e parrà già un bel progresso, ove si 
rifletta che la Banca di Francia, oltre la sedè 
centrale, non ha in tanti anni istituite che 


nio della Rane, coin 


più abituati 
al biglietto ‘ed alle operazioni ‘di eredito; 
ma anche nelle altre si osserva uno sviluppo 
sérsibile. Il non aver la Banca subite perdite 
di qualche importanza debbe inoltre incorag- 
giarla ad aprir nuove succursali. Perchè non 
solo ogni. provincia, ma anche delle città 
capoluogo di circondario, come. Asti ad altre, 
possano. esser fornite presto di succursali, e 
sarebbe un vantaggio «dopo la' soppressione 
delle tesorerie di ‘circondatio; f: duopo 
di risolvere alla fine la quistione della Banca 
italiana. RENO 
La legge qual fu votata dal Senato aspetta 
ora la disamina della Camera de’ deputati. 
Noi non crediamo chela possa esser adottata 
senza ‘alcune modificazioni. Ma: sarebbe in 
qualunque modo necessario che la Camera 
de’ deputati si risolvesse. a. discuterla. prima 
delle vacanze estive, per uscire da uno stato 
d'incertezza, che là Banica razionale sarda e 
la Banca toscana devono deplorare nell’inte- 
rsse loro e del credito commerciale. 
hm mmm 


Pubblichiamo, come abbiamo promesso, la 
sentenza della fiore di cassazione, che ha 
respinto il ricorsò del dottor «Bertani : 


tà 


za dell'it maggio 1864. 
Presidenza GLoria — Consig.-Relatore LaurERI. 
Pubblico Ministero InrerDoxATO, ff. S. P. G. 


Con conclusioni contrarie alla domanda Ber- 
tani dottor Agostino (avvocati Crispi, Car- 
cassi;.Varè) ricorrente. contro Dina Gia- 
como, direttore de] giornale l'Opinione, ed 
i gerenti del detto giornale, della Gazzetta 
del Popolo, ‘e dell’Italie (avv: Torti, sosti 
tuito avv. de’ Poveri). : 
Sul ricorso. del dottor Bertani Agostino fu 

Francesco d'anni 50, nato a Milano è residente 

in Genoya, costituitosi parte civile per l'annul- 

lamento dell'ordinanza della sezione d'accusa 
presso la Corte d'appello di Torino del 25 ago- 
sto 1863, colla quale venne confermata l'ordi- 
nanza del giudice istruttore presso quel tribu- 
nale di circondario del 4 stesso mese, che in 
base agli articoli 28 della legge sulla stampa, 
950, 35, 570,572 del codice penàlé e 239 del 
codice di procedura penalé, dichiarava non es- 
ser luogo a procedimento contro li Diria  Già- 
como, direttore del giornale l'Opinione, Rom- 
baldo Giovanni, gerente di detto giornale, "Mat- 
ebiolo Gioyantij, gerente della Gazzetta del'Po- 

polo, e Bossu Giovanni, gerente del giornale l'Y- 

taglie, tutti Pacidont in Torino, ed imputati dèi 


CORTE. DI CASSAZIONE IN MILANO |’ 
TP Ddlem 


dice legge ‘sulla ‘stampa assie- 


me combinati. 


Sentite, ecc. 

Sulla éccezione pregiudiziale, opposta dal pub- 
blico ministero, e desunta dalla inammessibilità 
della domanda di ‘cassazione fatta dalla sola 
parte civile contro. l'ordinanza della quale’ si 
tratta: 

Atteso che il Godice di procedura penale, €ou- 
l——ttttm—ttt-="=4 


che è il carattere di quella età; ed invece, 
disposti con quell’accurata simmetria, ci fanno 
Veff-tto di abbellimenti èl giardino. Del re- 
sto il quadro è armopico e non va privo di 
merito. 

L'Episodio della battaglia di Varese del si- 
gnor l'ederico Faruffini, n. 277, ha merito 
nelle figure che sono. altrettanti ritratti, e 
non poche in buona posa da volontariò .che 
eroicamente combatte.. Il soggetto, a dir vero, 
è più che arduo, perchè oltre alle solite dif- 
ficoltà di dar nelle battaglie moto @ disposi- 
zione ai singoli soldati ed ai manipoli, qui 
si.dovyeva superare quella di metterli sopra 
una barricata. Per questo il suolo su cui 
stanpo quei generosi non ci appare netto, 
ed aggiungeremo anche che ci troviamo 
troppo scuri e. poca distanza attorno alla casa 
doye sta radunato un gran numero di figure 
che esigerebbero più spazio. In quanto al- 
l’altro quadro dello stesso autore intolato : 
Sordello e Cunizza, n. 328, non arriviamo ad 
intenderlo,, almeno in ragione del suo' prezzo 
di 6,000 lire, e però non ne parliamo. 

Prima di lasciare il salone per proseguire 


reali, previsti dagli articoli 330, 351, 570 del co- 
penale 45) della 


La Corte 


‘ne'l’esame della figura, ammiriamo volon- 


tieri una: bella mezza figura del cav. Larese 
Moretti, l’autore del recente afresco nel Mu- 
seo mmuaicipale. Porta il p. 270, e si intitbila 
il. Crociato. È ben disegnata, colorita ed illu- 
minata, per, cui assume forza ed espressione. 

Nella sesta sala gi soffermiamo dinanzi al 
quadretto. del signor Alessandro Vacca, nu- 
mero 345, con cui espresse graziosamente il 
pensiera di un regalo a condizione. Avuche nel 
decorso. anno trovammo buona e saporita 
quella sua mezza figura intitolata il ritratto 
per la posta, in cui specialmente emergeva 
testa e torso. Con questo suo quadretto. ci 
manifesta lo spirito della composizione gaia, 


murazi, via Carlo Alberto, n..5, piano terreno. 
Le inserzioni costano Le 4 Ja linea. n 
Un foglio 


arretrafo cent. 40. 

‘forme in ciò' alla legislazione. preesistente. ed a 
quella di altri stati, ha sanzionato - nelle. stesse 
‘disposizioni: preliminari ‘due . principi generali, 
‘in forza dei quali: 1. L'azione penale è | essen- 
zialménte pubblica ed è esercitata dagli ufficiali 


“lempo' stesso dell'esercizio dell'azione ‘penale 
(art. 14); a, } 

Che al primo di tali principi la legge mede» 
sima ha bensi arrecato alcunè meodifiéazioni, 0 
come dagli scrittori è dalla giurisprudenza” corì- 
‘cordemente si riconoscono, alcune eccezioni: 
I. Col darè in determinati casi e ‘nelle materie 
‘di polizia o cortezionali la facoltà di evocarè în 
giudizio penale l'imputato 01 mezzo della cità- 
zione diretta (art. 319, 364); 2. Collo aceordate 
in quella materia alla patte civile il rimedio del- 
l'’appellazione (art, 3#1, 390); 3. Col' dare  nél- 
l'art. 247 alla’ stessa parte civile la facoltà di 
formare opposizione all'ordinanza del giudice 'i- 
struttore iyi accennata; 


Che per altro quella facoltà dell'appello tu 
tassativamente..ristretta a ciò che riguardi l'am- 
montare dei danni, esclusa ogni ingerenza in ciò 
che all'azione pubblica o penale si riferisca; ed 
anzi nell'art. 390, alinea ultimo, qualora l'appello 
non sia ammissibile per ragione di somma, e- 
spressamente «si dichiarò: non potervi. essere 
luogo se non quando. siavi pure appello relati- 
vamente all'azione penale. per parte del pubblico 
ministero e dell'imputato;: giacchè in-un tale 
caso è sempre ancora yiya e sussistente l’azione 
penale, da cui.può venire sorretta quella civile 
che ne forma un mero accessorio e dipendenza. 
Ma non sarebbe consentaneo ai sopra enunciati 
principi generali della loggè. il dire niégato al 

wrte civile perfino l'ordinario , rimedio . dell'ap- 
pellazione, se Il pubblico ministero non ricorra 
tuttayolta che trattisi di sentenza correzionale e 
di danni da lei proposti ‘in somma minore di 
lire mille, ed il yolerle poi accordato l’esorbi- 
tante diritto di appigliarsi da sola. al rimedio 
straordinario della cassazione, e pretendere che 
basti. un di lei ricorso contro una mera ordi- 
nanza della sezione d'accusa, colla quale siasi 
dichiarato non. farsi luogo, a procedimento, per 
mantenera yiva o fare risorgere l'azione pub- 
blica estinta col silenzio o colla rinuncia di chi 
solo ha dalla legge il mandato di esercitarla ; 

(he parimenti, in ordine al diritto nella parte 
civile di formare opposizione all'ordinanza. del 
giudice istruttore, diritto del quale propriamente 
ed anzi esclusivamente. deye in ora essere di- 
scorso, tanto i. motivi del codice d'istruzione 
francese, esposti dall'oratore di quel governo su 
quell'articolo 435, quanto i motivi corrispondenti 
della Commissione superiore di legislazione in- 
torno. all'articolo 233 del precedente e 247 dello 
attuale codice di procedura penale, potrà appa- 
lesare chiaramente essersi. rayyisato opportuno 
di. concedere in yia speciale ed eccezionale. un 
simile. diritto alla parte civile, siccome una gua- 


«rentigia in favore della società, contro. i possi- 


bili errori inyolontarij d'una Camera . di Cansi- 
glio,.ed.ora d'un solo giudice istruttore e con- 
tro l'impunità dei reati: essersirayyisato oppor- 
tuno che una simile ordinanza in quel primo 
stadio dell'istruzione non costituisse ancora cosa 
definitivamente giudicata, e. che yi fosse luogo 
ancora ad un secondo grado di giurisdizione 
innanzi alla sezione d'accusa. Ma i motivi stessi 
i quali consigliavano una tale disposizione si 
considerarono dalla legge siccome raggiunti, al- 
lorquando la parte civile, sulla sola sua istanza, 
abhia avuto l'agio e l'opportunità di rivolgersi 
alla sezione d'accusa, di rassegnare a questa le 
rm m6m@leRREERI 
nella quale potrà riuscir. bene; purchè ip- 
gentilisca e finisca ogni parte in sul fare di 
Guido Gonin. 

Volendo ora passare dalla figura al paesag- 
gio, riservandoci di ritornarvi prima di finire 
la relazione, ci piace farvi insensibile transito 
parlando in prima di due bei quadri in cui il 
paesaggio viene felicemente adorno dalla fi- 
gura. Jl primo è del signor Alberto Pasini, 
l’autore della fantasia araba e di altri pregia- 


tissimi lavori tutti caldi e rivelanti le bellezze 


del cielo meridionale, In questo suo grande 
quadro, n° 263, rappresentò una- carovana in 
Persia che si prepara a mettersi in cammino 
da Seiraz ad Ispalian allo spuntare dell au- 
rorà. È un lavoro che più tu l’osservi, più 
ti piace e ti convince della verità del sog- 
getto rappresentato. La quiete di quelle. im- 
mense lande rotte qua e Jù da naturalissimi 
sollevamenti di montagne, altre isolate,altre 
ih catene, vi si manifesta in modo che, fis- 
sandovi un po’lo sguardo, l’animo sì pre- 
para subito alla meditazione. La luce dell’au- 
rora, conservando anche la caldezza propria 
di quelle regioni, è indovinata per eccellenza, 
e così anche raggiunto il difficile quesito dello 
sprofondamento del piano di ‘mezzo @ dei 
lontani che soavemente ti mettono alla volta 
del cielo. Se dovessimo proprio studiare'la 
critica su ‘quel quadro, né trovetemmo ap- 
pena l’indizio nel primo preso, «ossia campo 
anteriore. Quella gran linea- dell’altipiano, 
che sarà certo vera, lo taglia materialmente 
per metà, e forse si avrebbe potuto rompere 
facendo cadere da qualche porta un podi 
quel ciglione. Del resto, anche cosiffatta linea 
serve a caratterizzare maggiormente il qua- 
dro, è Ja straatificazione dell’intero argine vi 
è così bene mareata, da potervi quasi"leg- 
gere una pagina di geologia. Finalmente:noi - 


memorie da Èleì credute ‘utili, di fare assogget- 
tare superiormente ad un novello esame il vero 
stato del procedimento ; una decisione della se- 
zione d'accusa abbia confermato l'ordinanza del 
giudice istruttore dichiarativa che non siavi 
luogo ad ulteriore procedimento: ed il mini- 
stero pubblico dimostri col suo silenzio di rì- 
conoscere conformi al diritto quei due con- 
cordi provvedimenti ; 
_ E che perciò lo spirito medesimo dal quale è 
informata la disposizione del rammentato arti- 
colo 247 appieno dimostra essersi sempre ritenuto 
a buon diritto essere quella una disposizione ec- 
cezionale da doversi mantenere ristretta ai soli 
casi è dentro ai limiti dalla legve prefiniti. 
Atteso infatti che lo scopo col quale Ja parte 
civile sì presenta alla sezione d’accusa non può 
“mai essere quello di chiamarla a stabilire in al- 
cun modo sulla sua domanda relativa ai danni 
ed interessi; 

Che nessuna tra le disposizioni le quali rego- 
lano le attribuzioni della detta sezione le impar- 
lisce la facoltà di occuparsi se non dell’azione 
“Pubblica, di esaminare così e statuire unicamente 
‘se siavi o non luogo a proseguire ‘un iniziato 
‘procedimento penale e di rinviare l'imputato od 
accusato avanti il tribufiale competente, qualora 
 Ticonosca esserne il caso; 

« Che in’altri termini, quel superiore e secondo 
giudizio indipendente da ogni interesse o passione 
«privata individuale quando, come nella fattispe- 
"cio, ha la sua base sullo apprezzamento dei fatti, 
1 dei risultamenti processuali e delle prove, ris- 
+ contri 0, indizi direità, pone, per espresso volere 
7 della legge, un termine almeno provvisorio al- 
- l'istruzione della, causa e talvolta alla detenzione 
. di un imputato; od al doversi egli vedere, per 
«fatto di un privato, mantenuto sotto il peso di 
. un procedimento, di un'istruzione giudiziaria 
penale; 

Che in conseguenza, a tenore dell'art. 424, si 
“dovrà in tali casi ordinare il pronto rilascio del- 
l'impuiato se detenuto e non per altra accusa; 
nè più potrà il medesimo, a tenore dell'art; 433, 
essere tradotto in giudizio per il fatto stesso, a 
‘meno che sopravvengano muove prove a suo 
carico; 

Ed anche questa disposizione conferma avere 
‘tali ordinanze il carattere di preparatoria o d'i- 
‘struzione, contro le quali non è dato dall’arti- 
colo' 633 di potere direttamente ricorrere in Cas- 
sazione; perchè un giudizio fondato sull’apprez- 
zamento di fatti e mutabile col sopravvenire di 
‘muovi fatti non può dar legale motivo ad un 
ricorso; 

Atteso inoltre che l'art. 447 espressamente ac- 
corda alla parte civile la facoltà di ricorrere 
contro la sentenza della sezione d'accusa’ nel 
solo caso' in cui essa crede chè l’aceusato sia 
Stato rimandato avanti giudici incompetenti; ma 
‘in allora è manifestamente viva l’azione pub- 
blica, la quale può sorreggere la di lei azione 
civile ; 

Che del resto in tutte le disposizioni del co- 
dice concernenti il ricorso ìn Cassazione, le parti 
che al medesimo hanno diritto i provvedimenti 
che si possono denunciare, il modo in cui la 
Corte abbia a statuire, nulla propriamente si rin- 
viene che lasci presupporre e molto meno che 

‘“comprovi l'ammissibilità di consimili domande 
‘della parte civile; che infatti l'art. 625 non ri- 
guarda se non il pubblico ministero, e relativa- 
“mente al medesimo la Commissione superiore di 
legislazione ‘così esprimevasi: « La sentenza o 
« declaratoria di non fursi luogo non è che prov- 
« visoria se è fondata sul motivo che non vi esi- 
«stano sufficienti indizi di reità, Non si potrebbe 
« perciò ammettere il ricorso in cassazione, sia 
«perchè la sentenza non è definitiva, sia perchè 
«non si appartiene alla Corte di cassazione di 
«rivedere le sentenze in ciò che concerne il 
«fatto. È costante su questo punto la giurispru- 
«denza della Corte di cassazione di Francia. » 
E Che l'art. 630 apertamente niega alla parte civile 
“il ricorso nelle materie criminali contro la ‘sen- 
‘tenza definitiva o che abbiano dichiarato non 
‘essersi fatto luogo a procedere, a meno- che si 
fossero contro di lei pronunciate condanne ci- 
‘ vili superiori alle domande dell’accusato ; ma in- 
_nanzi tutto si riferisce alle. sentenze definitive ed 
in casi di condanne civili ultra petitu, locchè 
nella fattispecie non si avvera; 

Che l'art. 634, siccome quello che contiene 
pure norme generali è manifestamente deve in- 
tendersi relativo alle vere sentenze ‘definitive 
‘emanate in giudizio contraddittorio, non fu mai 


“avremmo desiderato che tutti quegli animali 
della carovana fossero un po’ più separati in 
gruppi diversi, perchè così ci sembrano troppo 
ammucchiati. In quei paesi formicolanti di 
confusione tutto procede così, lo compren- 
diamo, ma l’effetto dell’arte vuol la sua parte. 
Ci congratuliamo ‘cordialmente col bravo ar- 
tista Pasini. 

‘L'altro dei due quadri, cui accennammo, 
è quello del sig. Vincenzo Cabianca, n° 323, 
intitolato: Costumi dei dintorni della Spezia. 
Esso non è al certo della importanza dell’al- 

“tro che or descrivemmo, ma è tuttavia un 
quadretto per noi saporitissimo e di una pro- 
spettiva così. giusta che ti trasporta in sul 
‘luogo. Il girare di quella via fiancheggiata 
da grande muraglia e in riva al mare è di 

«una ‘evidenza perfetta. ll gruppo delle tre 

‘’contadine vestite in costume e rifte col sec- 

‘chio in testa è tratteggiato con mano franca, 

«bene ombreggiato, ed ottiene a pochi passi 
di distanza ‘un pieno effetto. Insomma, tro- 

<iviamo . che il signor Cabianca ha progredito 

‘mell’arte, e solo ci raccomandiamo di studiare 
un./po più. il cielo, perchè in questo suo 
‘quadretto non è muscilo. 

Incominciando adesso la breve rivista del 

(paesaggio, ci aflacceremo al salone sofler- 
mandoci. sulla soglia della porta per cui sì 

«entra. Là appaiono allo sguardo, come due 
mastodonti, un gran quadro dèl cav. Antonio 
Fontanesi, n. 235, intitolato. Altacomba, ed 
un secondo. di dimensioni poco minori, del 
signor Giovanni. Zamboni, n. 234, intitolato 

:i Valle: di Lauterbrunnen. Rimanendo li, o se 

;.non hai luoga vista avanzandoti di qualche 
passo,.scorgi ben tosto due diversi stili, ma 

iv tanto diversi edi così diverso. effetto, che 
‘per poco che tu ami l’arte ti sentirai inca- 
‘tenato sul. luogo per indagarne ogni partico- 


considerato in giurisprudenza, non può» consi- | essendosi colla denunciata ordinanza neppure | 


derarsi come derogatoria di quel generale prin- 
cipio sancito nell'art: ed in tante altre” dispo- 
Sizioni del Codice confermati, secondo il quale 
l'azione civile si può bensì esercitare innanzi ai 
tribunali di repressione, ma congiuntamente ed 
accessoriamente all'azione penale; non piùîuando 
Questa per una causa qualunque sia estinta; ed 
inoltre quando ancora si potesse quell'articolo 
intendere nel senso il più favorevole alla parte 
civile, sussisterebbe sempre l'inapplitabilità del 
medesimo per trattarsi attualmente di vera ma- 
teria criminale, dappoichè nella querela si instava 
apertamente per un processo criminale di falso 
invocando l’art. 350 del Codice penale che san» 
cisce la pena della reclusione estensibile ad anni 
sette; nell’opposizione all'ordinanza del giudice 
istruttore che aveva riconosciuto non aversi gli 
estremi, nè sufficienti indizi a carico dell’impu- 
tato espressamente s’insisteva sulla stessa impu- 
tazione di falso; la sezione d’accusa tanto nel- 
l’adottare î motivi del giudice istruttore quanto 
in quelli da essa aggiunti, venne nello stesso 
avviso ed ancora nell'attuale ricorse sì persiste 


;| a sostenere che non siansi praticati ‘tutti ‘gl’in- 


combenti ad oggetto di accertare l’asserta falsità, 
locchè fa palese sempre più come inogni evento 
non si possano nemmanco invocare le disposi- 
zioni di quegli articoli 631 e 632. 

Che meglio non giova il ricofrere all'art. 633, 
in primo luogo perchè esso niega in generale il 
ricorso contro le sentenze preparatorie o distri 
zione, e tale già si disse dovefsi per più ra- 
gioni considerare e nella sua essenza e nei suoi 
effetti quella di cui ora si tratta; in secondo 
luogo perchè quell'articolo nel suo alinea ha 
bensì esteso:la facoltà del ricorso alla. declara- 
toria « non farsi luogo » per mancanza di. in- 
dizii di reità, ma. ciò aggiunse in ee corre- 
lazione all'art. 625, il quale accordì una tale 
facoltà al solo pubblico ministero; in*terzo luogo 
perchè sì l'uno come l’altro di quei iue articoli 
non permettono allo stesso pubblicò* ministero 
di ricorrere se non per una delle cause indicate 
nel n.° 2; 3, 4 e 5 dell'art. 448. Ora non è nem- 
meno il pubblico ministero ma la parte civile 
quella che da sola vuole ricorrere, e per sopra- 
più tra tutti gli articoli del codice di procedura 
penale che denuncia avere violati non ne ac- 
cenna alcuno il quale contenga disposizioni alla 
inosservanza delle quali sia allegata:la pena di 
nullità per violazione od omissione di forme; 

E che alla stessa guisa non. si possono con 
legale fondamento invocare gli articoli 724, 748 
e 655 dello stesso codice, dappoichè quest’ul- 
timo. si riferisce manifestamente ai. casi. preve- 
duti nell’alinea dell'art. 625, il quale, contro le 
sentenze della sezione d’accusa portanti dichia- 
razioni che non vi sia luogo ad ‘ulteriore pro- 
cedimento, accorda il ricorso al solo ministero 
pubblico, e riconosce bensì che in allora la parte 
civile può intervenire nel giudizio di eassazione, 
come lo riconosce il successivo art. 660; ma in 
quei casi, come pure in quelli di conflitto o di 
ricusazioni di giuditi, l'azione penale od è man- 
tenuta viva dal pubblico ministero, o se mo- 
mentaneamente arrestata nel suo corso, essendo 
tuttavia sussistente per sorreggere l’azione ci 
vile, può dare diritto alla. parte interessata di 
intervenire, può lasciare aperto l’adito a giudi- 
care e pronunciare anche nel di le interesse; 
ma indi non ne viene che la parte civile possa 
di per se sola ricorrere contro le ordinanze della 
sezione d'accusa pari a quelle di cui si ragiona, 

Atteso insomma che, anche nell'ipotesi del ri- 
corso, il risultato della domanda della parte ci- 
vile non dovrebbe in definitiva essere altro se 
non quella della cassazione con rinvio. Ma in- 
nanzi tutto questa Corte dovrebbe venire ad ùn 
apprezzamento dei fatti, degli indizii o dei ri- 
scontri e delle prove contro il giudieio sovrano 
della sezione d'accusa, locchè non è a lei con- 
sentito. Di più questa Corte, giusta le norme 
generali, non potrebbe in ogni evento e nel 
caso di annullazione se non rinviare la causa 
ad un’altra sezione d’accusa. Ora anche codesta 
sezione cui fosse fatto un rinvio più non po- 
trebbe statuire sull’azione penale perchè estinta, 
non potrebbe statuire sull'azione civile per, non 
essere ciò nelle di lei attribuzioni, non potrebbe 
egualmente rinviare a tribunali civili perchè ciò 
non è a lei demandato dalla legge, non potrebbe 
rinviare ad un tribunale di repressione perchè 
questi, siccome già si è dovuto più volte ripe- 
tere, non possono conoscere dell’azione civile se 
non accessoriamente alla pengle. Epperò, non 


larità. In quello di Fontanesi tu vedi come 
una specie di tappeto variopinto e fatto come 
di pasta di salame, che non è del colore 
delle carni fresche, ma rancide, con verde 
rame. Al primo momento tu rimani confuso, 
nè sai come districare l’astrusa sensazione, 
e però ti inoltri, e mano a mano che ti rav- 
vicini al quadro, tutta quella mistica pasta ti 
si risolve in tante virgolone dritte e rove- 
scie di color giallo, cicecolato ed indaco. In 
fatto di colori insomma tu trovi di tutto, 
fuorchè veramente quelli che esistono nella 
natura, E qui ricorderemo all’autore che an- 
che l’anno scorso ci siamo con lui maravi- 
gliati nel vedere le foglie de’ suoi alberi di 
colore turchino, e se la mente non ci tra- 
disce, ci dobbiamo anche aver detto ‘che in 
verun repertorio di botanica si ‘ rinvengono 
foglie turchine; e sì che i botanici serutinano 
la natura con ogni particolarità. } sig. Fon- 
tanesi adunque ha ‘indissolubilmente sposato 
questa nuova maniera, a dir vero, . inconce- 
Pibile, non già semplicemente ‘del realismo, 
il cui scopo è di rappresentare la natura 
quale essa ‘sia, ed in qualunque ‘sta pagina 
la meno significante, ma'‘di 1mpasticciarla a 
modo suo. Cela fast plus d’effet, diceva Du- 
mas nel descrivere la battaglia di Melazzo 
come una giostra da medio ‘evo; e Dumas, 
romanziere, può avere fino ad un certo punto 
ragione. Ma non l’avrà mai ‘l’artista, che a 
forza di convenzione spinta fino al- delirio, 
arriva a crearti una muova natura sì disso- 
narite dalla natura vera. ll signor Fontanesi 
ha ingegno, e procede per questa: stranissima 
via non per ignoranza, ma per partito preso, 


E troppo ci duole il pensare che nelle  no- 
stre esposizioni d’arté, di fronte ‘al bisogno 


che abbiamo di farla progredire, entrino que- 


‘sti sferzosi gerini chio la' guastano, @ che, 


pronunciata veruna condanna civile, nè poten 
dosì qualificare. tale una semplice condanna nelle 
spese, la quale non è se non una conseguenza 
forzata della regola, secondo la quale la parte 
soccombente deve sopportare le spese, rendesi 
mMahifesto Onora più: che il rieorso della «parte 
civile sarebbe senza scopo e senza interesse: Ed 
è questo il motivo per cui la legge non lo ha 
ammesso, ‘il | s para 
? Atteso infine che ì motivi diveotesta irricevi- 
bilità vennero-espressi dalla Commissione supe- 
riore di legislazione, col rendere ragione delle 
disposizioni» contenute nell'art. 576 del cessato 
corrispondente all'art. 628 del vigetite codice di 
procedura penale nei seguenti termini: « L’arti- 
« colo non conferisce la facoltà di ricorrere che 
«al ministero pubblico; la gittispridenta sem: 
e bra.stabilita in questo senso e con ragione; la 
« parte civile infatti non potrebbe essere am- 
« messa ad impugnare in proprio nome una 
« sentenza con cui vi fosse dichiarato non farsi 
* luogo perchè: dessa non può agire chein cott- 
« corso del ministero pubblico; l'esercizio. cioè 
« della: sua azione: privata è subordinato all’e- 
« sercizio dell'azione ptibblica; + 

Che in questo senso si è pure pronunciata 
questa Corte anche in ordine ad ordinanza della 
Sezione d'accusa in materia correzionale fin dal 
28 settembre 1849, e d’allora in poi altre sen- 
tenze emanarono nello stesso senso tanto in ma- 
îeria criminale, quanto iti materia  correzionale; 

Che perciò l'inammessibilità della presente do- 
manda della sola parte civile è. resa evidente 
dal testo e dallo spirito della legge, da tutte le 
disposizioni generali concernenti l'esercizio del- 
l’azione pubblica e dell’azione civile, dalle spe- 
ciali disposizioni espressamente e ristrettivamente 
introdotte nel codice stesso, dalle. attribuzioni 
della sezione d'accusa e di questa Corte mede- 
sima, dall’impossibilità che la cosa sia altrimenti, 
e dalla giurisprudenza sì patria che estera, sì 
antica che recente. 
. Per questi motivi 

Dichiara non ricevibile il ricorso. del dottore 
Agostino Bertani contro l'ordinanza della se- 
zione d'accusa presso la Corte d’appello di To- 
rino del 25 agosto 1863 della quale si tratta, 
colla condanna del suddetto nella multa di lire 
150. e nelle spese. 


NOTIZIE ESTERE 


Un giornole di Cristiania , ‘il Norsk Rigsti- 
dende, a cui: si attribuisce un carattere uffi- 
cioso, ha pubblicata una corrispondenza da 
Copenaghen, nella quale si parla di un pre- 
teso progetto d’ unione de’ tre regni scandi- 
navi. Questa corrispondenza è in data del 4 
maggio e narra ciò che segue: 

Îl 24 aprile è giunto a Copenaghen il si- 
gnor di Qvaten, bibliotecario del re di Sve- 
zia. Egli era latore di due lettere autografe 
del-re stesso; una pel re Cristiano, }’ altra 
pel presidente del Consiglio, sig. Monrad. In 
queste lettere si proponeva alla Danimarca, 
nel caso probabile in cui la conferenza si 
trasformasse in congresso europeo, di met- 
tere sul tappeto un progetto d’ unione fra la 
Svezia, la Norvegia e la Danimarca. Le di- 
nastie regnanti conserverebbero i loro. poteri 
rispettivi, ma verrebbe creato un Parlamento 
comune ai tre regni, investito d’ un’autorità 
comune per gli affari esteri, della guerra e 
della marina. Se la Danimarca avesse presen- 
tata questa proposta al congresso, l’ inviato 
svedese l’avrebbe appoggiata. Inoltre si sa- 
rebbe preparata, per mezzo di alleanze di fa- 
miglia; 1’ unione completa de’tre regni sotto 
una sola. dinastia. ì : 

Il governo danese sì sarebbe mostrato lieto 
di questa proposta ed avrebbe invitato la 
Svezia a comupicargliela in modo ufficiale. 

Crediamo the queste informazioni vadano 
accolte con molta riserva; però di questo pro- 
getto si è già parlato altra volta e la corri- 
spondenza; da noi riassunta conferma i par- 
ticolari che su questo argomento erano già 
stati pubblicati in altri giornali. i 


tanto si allontanano dal vero della natura. 

ll quadro del sig. Zamboni al contrario tu 
lo vedi bello, trasparente, armonico da quella 
stessa soglia, e tele ti regge per quanto ad 
esso tu ti avvicini. Volendone battezzare la 
scuola si direbbe, che essa sta fra l'antica 
che tutto finiva e particolareggiava e quella 
tale modernissima, che sopra nominammo dei 
realisti. Ma intendiamoci bene; per noi irea- 
listi sono quelli che sprezzano la scelta  del- 
l’argomento e che.a tutto si appigliano, pur- 
chè ‘lo ‘trovino. ‘nella. natura, , fosse pozzan- 
ghera o lurida belletta.. Ma .la scelta dello 
argomento è cosa ben diversa dalla maniera 
colla quale per disegno e colorito si intenda 
riprodurre un vero. Due sono Je .vie, quella 
di disegnare e colorire colle precise forme e 
cogli stessi colori che impiega la. natura, e 
quella del convenzionale con cui l’intero ef- 
fetto si-ottiene distribuendo. artificiosamente 
il-colore; che alla dovuta) distanza ti illuda. 
Questo secondo modo è adottato dai paesisti 
di qualunque scuola quando. trattisi. di detta- 
gli e specialmente minuti ;..ma) il. sig. Fon- 
tanesi l'ha: abbracciato senza eccezione, .con 


una’ specie di voluttà, e sino alla vertigine. 


A mo’ di esempio,.un masso che. sia tutto 
intero, liscio, bianco. od unicolore; un tronco 
d’albero che sia tutto bigio oscuro, un campo 


‘tutto della stessa terra, .ed. un prato «della 


stessa erba; egli te.lo..mette lì impiastrato 
con pezzettini di quell’assortimento.di. colori 
che s'è fisso in capo abbiano a fare. effetto 
anche se ripugnano nell’ordine della natura. 


‘Tale è, sinceramente; l’impressione che. noi 


riceviamo ogniqualvolta ci fscciamo ad os- 
servare il quadro in discorso; e così all’in- 
circa dobbiamo dire del. suo Aprile e del No- 
vembre perchè tutti.e due eseguiti con quello 
strano metoo. Peccato! e-ripetiamo ancora 


Leggiamo nel Moniteur del 19: 

Alcuni giornali hanno annunziato l’arrivo a 
Parigi di-Sua Eccellenza il barone De Beust cd 
hanno anche parlato di un'udienza che gli sa- 
rebbe stata accordata dall'imperatore. , 

_Dobbiamo avvertire ‘che il barone Di Beust 
mon è;aspettato a Parigi che venerdì prossimo, 
s Scrivono da Berlino, in data del 15 mag» 
gio, al Vaterland di Vienna: 

È Sidice che il signor di Bismark abbia fatto 
dichiarare all'ambasciatore d'Inghilterra a Ber- 
lino che non tratterà-più con lui che per via 
ufficiale. Le relazioni del nostro ministero col- 
l'ambasciatore d'Inghilterra non si estenderanno 
d'or innanzi oltre le note verbali, Il signor di 
Bismark dà per ragione di questa sua risolu- 
sione l'abitudine dei diplomatici e dei ministri 
inglesi di parlare dei colloqui confidenziali nei 
loro documenti ufficiali e dinanzi al Parlamento. 
Probabilmente in conseguenza di ciò l’ambascia- 
tore inglese a Berlino e il prussiano a Londra 


garatio richiamati e per ora non verranno rini- 


piazzati. 

La Gazzetta. nazionale di Berlino, del 17, 
annunzia che l’imperatore. e l'imperatrice di 
Russia giungeranno a Berlino il 10 giugno, 
provenienti da Pietroburgo; il granduca Co- 
stantino si recherà pure in quella città allo 
stesso tempo da Gostar, per ricevere l’impe- 
ratore e l’imperatrice. Si: assicura che l’im- 
peratore accompagnerà l’imperatrice a Kis- 
singen. 

Scrivono da Cracovia, in data del 13 mag- 
gio, all’Zloyd di Vienna: 

Circolano le voci più see morne riguardo alla 
nostra Università, e si crede che questa verra 
chiusa. Alcuni assicurano che IT. R. direzione 
di polizia è stata posta sulle tracce d’un decreto 
del comitato rivoluzionario di Parigi, che: ar- 
ruola la metà degli allievi della nostra. Univer- 
sità nelle truppe rivoluzionarie nazionali e affida 
altri incarichi rivoluzionari all'altra metà. Si dice 
che ciò sia stato scoperto mediante una lettera 
del principe. Adamo Sapieha ad un giovane di 
Cracovia, che venne intercettata. 


Scrivono da Lemberg, in data del 44 cor- 
rante, alla Corrispondenza generale austriaca: 

Gravissimi disordini sono avvenuti ieri nella 
facoltà di teologia della nostra Università. Al suo 
arrivo alla scuola il professore Czerluneza Kie- 
icz è stato accolto dalle grida e dai fischi dei 
seminaristi del rito greco-cattolico, e. siecome 
non si lasciava intimidire, gli vennero gettate 
delle uova delle quali glì studenti si efano prov- 
veduti 4 quesl’uopo, e finalmente lo-si espulse 
dalla sala. Accorsero parecchi professori della 
facoltà di diritto che tentarono di calmare gli 
animi. Ma tutte le esortazioni amichevoli riu- 
scirono vane, e. fu necessario di minacciare i 
seminaristi dell'intervento delle truppe. A que- 
sta minaccia si dispersero. 

‘ Ecco i precisi termini nei quali il Moniteur 
del 19 smentisce le voci corse di modifica- 
zioni ministeriali a Parigi: 

Da parecchi giorni aleuni giornali francesi ed 
esteri spargono la voce di modificazioni mini- 
steriali e commentano una pretesa lettera che 
sarebbe stata indirizzata all'imperatore da S. E. 
il ministro di stato. 

Questa lettera non è stata scritta e non si 
tratta di aleun mutamento nel ministero. 


Pare che una nuova recrudescenza si ma- 
pifesti nell’insurrezione algerina. Infatti tro- 
viamo nella Patrie il seguente dispaccio par- 
ticolare: 

Algeri, 17 maggio. 

La maggior parte dei Flittas, nellà suddivisione 
di Mostaganem, ha defezionato. 

Il 44 il colonnello Lapasset, che ritornava dal- 
l'aver accompagnato un convoglio a Tiaret, è 
stato assalito, il mattino; al bivacco di Sidi Mo- 
hamed ben: Aouda da 500 cavalieri e circa 2000 
fanti. Ha combattuto fino all'una pomeridiana. I 
Flittas hanno avuto 36 uomini uccisi e numerosi 
feriti. Dalla parte dei francesi vi è stato un morto 
e quattro feriti. Il colonnello Lapasset era giunto 
a Belizanne e proteggeva le basse pianure con 
circa novecento womini. 

Alla data delle ultime. notizie il colonnello 
stesso avrebbe dovuto sostenere un nuovo scon- 
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peccato! Fontanesi, artista più che distinto, 
vuole perdersi spingendosi nella bolgia di 
‘uno stile che non può avere nè capo nè fine. 

D-l resto, in quella sua Altacomba ha ot- 
tenuto buona prospettiva e distanza nel primo 
priso. Ma questo non basta per fare un buon 
qusdro da 6,000 franchi; nè vi corrisponde 
il piano di mezzo, nè i lontani, nè il cielo 
con quel sole che vorrebbe essere osservato 
a distanza telescopica per non iscorgerne il 
grosso impasto. Le macchiette, che a quella 
distanza cessano di csser tali e passano a 
piccole figure, sono anch'esse tirate giù da 
far sì che faccia schifo il genere ‘umano, 
come fa schifo guardar quell’abotto di pecora 
e quello spauracchio da passeri in forma di 
donna nel suo Novembre. Insomma, signor 
Fontanesi, quel vostro metodo non è arte, 
ma capriccio senza confine e tremendo per 
lo scandalo che può recare ai giovani stu- 
diosi che inconsideratamente sè ne invaghis- 
sero. Per questo solo, nòn per indiscretezza 
di critica, parlammo a lungo è schietto e voi 
stesso pensandoci due, volte, potrete. almen 
dubitare di battere la giusta via. A 

litornando al quadro del sig. Zamboni, 
troviamo ch'egli ha fatto scelta di un sog- 
getto veramente grandioso. Noi stessi visi- 
tammo all’incirca quei luoghi quando fummo 
nell’Oberland e provammo nell’anima la più 
larga poesia. La montagna che sta a destra 
e che si erge quasi a perpendicolo è quella 
che produce la magnifica cascata dello Stau- 
bach; nel fondo della grandiosa valle gigan- 
teggia il, Peit-horn colle sue immense ghiac- 
ciaie e le cui vette si alzano oltre 8000 piedi. 
In quel quadro noi troviamo l’arte del pae- 
saggio trattala in tutta la sua sublimità; e 
fissando lo sguardo fra quelle immense moli, 
sollevate, dagli jmpeti delle diluviane cata- 


tro a Zamora. Si sapeva eziandio che i francesi 
avevano avuto un altro sanguinoso combatti- 
mento cogli arabi, nel quale duecento insorti sa- 
rebbero stati uccisi ed un gran numero feriti. > 
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© CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 21 maggio 
Presidenza del comm. Casstnis 


«La tornata ‘è aperta alle 12 meridiane e 
4j4 colle consuete operazioni preliminari. 

Si procede alla elezione, mediante scheda 
segreta, di un commissario presso l’Ammini- 
strazione del debito pubblico in surrogazione 
del deputato Pasini, defunto. Il risultato di 
questa votazione verrà proclamato domani : 
frattanto si estraggono a sorte sei scrutatori. 

Pres. annuncia che la maggioranza degli 
ufficii ha autorizzato la lettura del progetto 
di legge proposto dal deputato Maratta Pe- 
titti, relativo agli impiegati civili. Questi es- 
sendo assente, resta in sospeso la delibera- 
zione del giorno în cui questo progetto si 
abbia a svolgere dal suo proponente. 

L'ordine del giorno porta il ‘seguito: della 
discussione generale sulla parte straordinaria 
dél bilancio dell'esercizio 1864 del ministero 
dei lavori pubblici. . 
4 Caporini domanda nofizie al ministro sulle 
ferrovie sarde : indi passa a quelle meridio- 
Yiali, domandando conto dei disordini e dei 
ritardi avvenuti su quelle. Accusa il sistema 
bmrocratico di soverchia lentezza nello esame 
dei progetti. Chiede se la compagnia Bastogi 
abbia soddisfatto a tutti gli assunti ‘impegni. 
Accenna: alla linea da Voghèra a Gallarate 
che dovrebbe essere compiuta, dopo, appia- 
nate le questioni che erano insorte fra due 
diverse Società interessate. 

Chiede notizie sul tronco da Voltri a Sa- 
vona, e sui ritardi nei lavori delle calabro- 
sicule, Osserva chele: provincie meridionali 
hànno bisogno di compiere il sistema delle 
loro ferrovie non solo, ma anche i mezzi più 
ordinari di comunicazione. i 

L’oratore, dopo aver esposto quali sono le 
principali linee italiane, accenna quali, se- 
condo lui, sarebbero ‘le più utili linee com- 


‘’plementari. 


De Vincenzi propugna la necessità di proy- 
vedere non solamenta alle ferrovie, ma prima 
di” tatto alle strade ordinarie, delle quali 
molte provincie d’Italia sono totalmente prive, 
le provincie napolitane in particolare, dove 
la massima parte dei comuni non hanno 
traccia di strade. Ciò si avvera anche nella 
Sicilia e nella Sardegna, per modo' che gran 
parte della ricchezza nazionale va così Miscmmm 
ramenté perduta. * î 

Le provincie meridionali non rendono nep- 
pure un quarto di quello che potrebbero ren- 
dere alle gabelle; e cosi anche le altre im- 
poste rendono meno nel mezzodì che nel 
seltentrione del regno appùnto perchè i mezzi 
di comunicazione sono ‘il primo, fattore della 
ricchezza nazionale. Le strade comuni final- 
mente sono indispensabili per l'esercizio frut- 
tifero delle stesse ferrovie. Si badi in queste 
spese meno al lusso ed all’ornamento che al 
comodo ed all’utile. 

In Italia abbiamo bisogno di almeno cento 
mila chilometri ancora di strade comuni, @ 
bisogna studiare a che non costino più, che 
altrove. Le differenze di costo sono state 
enormi fra le stesse provincie italiane. Iac- 
comanda al ministro che prenda in conside- 
razione questo importante problema... 

Mexaprea (ministro dei lavori pubblici). 
Circa alle ferrovie della Sardegna dichiara di 
aver ritardato ad approvare i disegni, perchè 
quali furono proposti avrebbero compromesso 
lo stesso avvenire di quelle ferrovie. I ritardi 
in questa approvazione del resto ed ordina- 


ODIA OA TRO ITA ONT VOTI 


strofi, e così bene spaziate dal valente pen- 
nello, pare in vero di trovarsi esilarati in 
sul luogo. Il primo preso, a dir vero, non 
lo trovavamo spaziato in proporzione delle 
moli montanesche; ma poi pensandoci un po 

più, ci persuademmo che in questo ca50, l’au- 
tore abbia sagrificata quella parte. per far 
trionfare l’altra interessantissima delle mon- 
tagne che formano il nerbo del soggetto. Il 
colorito vi è disteso con mano egregia, è, 
senza leccatura, l’autore ottenne quella squi- 
sita gradazione di tinta che ti produce. lo 
sproforidamaîito, il quale ti appare stupendo 
quanto più osservi.di lontano. Noi crediamo 
che il Zamboni non abbia sposato alcun me- 
todo, con che ha seguito il miglior metodo 
del mondo, conciosiacchè oltre ‘ai’ colori fi- 
namente distesi vi' sono in: quel quadro an- 
che i trascurati e messi giù a colpi di spa- 
tola, come facilmente si può scorgere osser- 
‘vando da vicino la sterminata -ghiacciaia, Fi- 
talmente Varid ed il cielo manifestano la loro 
naturale ‘leggerezza ‘e ‘Wrasparenza ‘e li tro- 
viamo proprio ‘senza difetto. Certo che i vi- 
sitatori ‘torinesi; ‘che non ‘abbiano mai salito 
le alpi, ‘e che ‘non'siano ‘artisti, non riusci 
ranno a farsi così presto un giusto concelto 
di quel quadro, perchè esso alberga una ma 
nifestazione della natura ben diversa da quella 
delle pianure e-delle colline. Pure ;osservan- 
dolo oggi e-domani con attenzione, quel vero 
si apre la via ‘anche nell'animo di chi ne 
ignori il tipo. Bravo il sig. Zamboni, conti- 
nuate nella-giusta via in cul con coraggio e 
distinta abilità vi siete posto; non lasciatevi 
mai sedurre da innovazioni convenzionali e 
vi troveréte contento e stimato da-tutti quelli 
che apprezzano l’arte vera. 


G. GLEMENTI. 
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riamente provengono da che ogni giorno se- 

natori e deputati domandano mutazioni al 

tracciato, e non vi è meschino villaggio che 
non voglia essere attraversato dalla ferrovia 

(ilarità). iL 

I ritardi dell’approvazione altre volte pro- 
vengono dacchè i progetti presentati non sono 
conformi al capitolato, Circa ai lavori osserva 
i ritardi provenire în alcuni punti, e special- 
mente sulla linea di Pescara a Foggia dalle 
gravi difficoltà presentatesi. 

Rispetto allo stabilimento che Ja Società 
delle ferrovie meridionali si è assunta di porre 
in piedi a Napoli, annuncia che a quest’uopo 
quella Società nel suo bilancio pel 1864 ha 
stanziato un milione e mezzo di lire, 

Il governo non mancherà di vigilare allin- 
chè tutti gli obblighi assunti da questa so- 

«cietà sieno mantenuti. 

Quanto al tronco Voghera-Pavia le diff 

«coltà nor sono ancora perfettamente appia- 
nate; così, pure relativamente al tronco da 

Gallarate a Varese. La linea da Palermo a 

Trapani è più scabra che quella da Palermo 

a Messina. 

Quanto alle calabro-tirrene le varie linée 
verranno studiate. 

Circa poi alle strade complementari vi prov- 
vedano le singole regioni, salvo a richiedere 
il sussidio del governo. 

lo per me le linee che si potrebbero chia- 
mare arteriali le farei costrurre volentieri 
per conto del governo, ma con wi ministro 
delle finanze così feroce come l’on. Minghetti 
(ilarità) io deggio lasciare molto all’inizia- 
tiva delle popolazioni. 

Rispondendo agli on. Carnazza e Marsico 
gli assicura che il governo non mancherà di 
interessarsi ai bisogni speciali delle province 
di Catania e di Messina, 

A questo proposito il ministro espone la 
necessità di leggi speciali e ne parla diste- 
samente. 

Circa alla necessità di sviluppare la ‘rete 
sdelle strade comuni, il ministro dichiara di 
convenire nelle idee manifestate  dall’on. De 
Vincenzi. Più di tutto però per questa opera 
occorre ‘tempo. La questione è gravissima, 
Sia setto il riguardo tecnico, che sotto quello 
finanziario. 

All’on. Castagnola, sulla questione: delle 
Spiagge, risponde che il ministero si attiene 
alle massime più larghe; ma che ad ogni 
modo la materia risguarda p'ù specialmente 
il ministro della marina. 

Che se i lavori non procedono con tutta 
la desiderabile sollecitudine, la causa non ne 
.è il governo, ma la mancanza di impresari, 

Laonde, conchiude l’on. ministro, anzichè 
accusare {sempre |il governo per cattivarsi 
una facile aura popolare, i deputati farebbero 
opera più patriottica a consigliare le popo- 
lazioni ad aiutare il governo (bravo). 

Il Pnes. propone che lunedì a sera la 
Camera tenga una seduta straordinaria per 
discutere sopra alcune leggi di ‘secondaria 
importanza, ma pure urgenti, 

Non essendovi opposizione, questa proposta 
si ritiene approvata. Sta 

Monpini. È destino che dallato al bene 
sorga il male. Lo sviluppo dei nostri {lavori 
pubblici ha eccitato la febbre della specula- 
zione. Bisogna porre un argine al male pri- 
ma che straripi. 

Tutti sanno come da qualche tempo la 
opinione pubblica si preoccupi di alcuni fatti 
che risguardano la Società delle ferrovie me- 
ridionali, sospettandone autore qualcheduno 
che sìede in mezzo a noi. 

La Camera comprende ‘che certe ‘cose ‘si 
capiscono meglio che non sì dicano. 

La dignità della Camera esige che si fac- 
cia la luce, 

Perciò conchiudo proponendo a mio nome 
ed in quello de’ miei amici il seguente or- 
dine del giorno: 

€ La Camera, considerando che la. pub- 
blica opinione è gravemente preoccupata di 
fatti relativi alla Società delle ferrovie me- 
ridionali, che si vorrebbero imputare a qual- 
che individuo investito della qualità di ‘de- 
putato, delibera che si proceda ad un’inchie- 
sta parlamentare, la quale metta in luce se 

ce fino a qual punto sia stata rispettata in 
questi la dignità della rappresentanza nazio- 

‘ nale, e proponga i mezzi per dare una giu- 
sta soddisfazione alla pubblica moralità, 

CoLompani propone che la discussione su 
questa mozione venga aggiornata a domani. 

Morpini dichiara di non opporsi ad una 

; proroga di questa discussione. 

Perrinenco dichiara che la morale è la 
base di un organamento economico. È 

Aggiunge ch'egli stesso avea la intenzione 
di fare l’interpellanza, ‘nella quale fu preve- 
nuto dall’on. Mordini. 

Conchiude che non si 
una deliberazione, SEPRIO E SPIE OTT 

Massani osserva che l'argomento non com- 
porta una deliberazione precipitosa, ed ap 
poggia quindi la mozione sospensiva  Colom» 
bani. vin 

MexapgeA (min. dei lavori pubb.). Dichiara 
che. il. ministero, ha nulla «a ;dire in questo 
argomento. 

Barconi dichiara che la proposta dell’on. 
Mordini contempla fatti e non persone. 

Cmavrs crede che la Camera non possa 
differire una deliberazione. " 

CoLompani ritira la sua mozione sospensiva. 

Crispi dichiara di astenersi dalla. discits- 
sìone e dalla votazione sulla. proposta Mor- 
dini. 

Penuzzi (min. dell’interno) ripete che .il 
ministero è estraneo in questa questione; che 
però una volta posta la questione, conviene 
che la Camera la risolva. 

Non può a meno di osservare però come 


possa dilazionare 
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sia irregolare il sistema di improvvisare mo- 
zioni all’infuori dell’ordine del giorno, men- 
tre le interpellanze vogliono essere preventi- 
vamente annunciate alla presidenza della 
Camera, 

MorpiNI non accetta censure a proposito 
delle sue mozioni che dal presidente della 
Camera, . 

Peruzzi (ministro). Non ho censurato al- 
cuno, ma espresso il mio sentimento come’ 
deputato e come ministro. | 

Posta ai voti, Ja Camera approva la pro- 
Posta Mordini quasi all’undnimità. 

Morpii. Propongo che Ta votata Commis- 


sione d’inchiesta parlamentare consti di sette ' 


membri rimettendosene la. scelta al senno 
dell’on. presidente della Camera. 

La Camera approva anche questa proposta. 

Dopo un intervallo di un quarto d’ora si 
ritorna alla discussione generale del bilancio 
dei lavori pubblici. ? p 

Nisco propone un'inchiesta amministrativa 
a proposito dei ritardi nei lavori della sta- 
zione centrale di Napoli. 

MENABREA espone come la cosa non abbia 
tanta urgenza, ad ogni modo promette di 
sollecitare i lavori. 

LropARrDI domanda alcuni schiarimenti sui 
lavori della Jinea da Pescara a Ceprano. 

MeNABREA (ministro) porge questi schiari- 
menti. 

Voci: La chiusura. 

Posta ai voti, Ja Camera l’approva. 

Si riferisce e si approva la elezione del 
cav. Ermolao Rubieri a deputato del 3° col- 
legio di Firenze. 

SiccoI si riserva di interpellare-il mini- 
stro dell’interno sugli ostacoli frapposti a 
questa elezione dal prefetto di Firenze. 

Pres. annuncia i nomi della Commissione 
d’inchiesta che sarebbero: Baldacchini, Finzi, 
Lanza, Malenchini, Musolino, Piroli, Santo- 
canale, 

MusoLino domanda di venire dispensato. 

Pres. gli risponde che non bisogna rifiu- 
tarsi ai pubblici carichi; e nell’assenza del- 
l’on. Santocanale nomina in vece l’onorevole 
Cadolini. 

Si passa alla discussione parziale dei ca- 
pitoli del bilancio dei lavori pubblici, i qual 


Vengono con ‘pocao nessuna discussione ap- 


provati sino ‘al #5, meno 5 tenuti in sospeso 

come bisognosi di legge speciale per venire 
vati. 

IscoNtI-VenostA (ministro) presenta il 

trattato di commercio colla Danimarca. 

La seduta è levata alle ore 6. 

Commissioni legislative. 

Gli uffici della Camera dei deputati hanno 
eletto Ja Commissione per esaminare e rife- 
rire intorno al progetto di legge: Trattato 
di commercio e di navigazione firmato in 
Torino il 24 novembre 1863 tra l’Italia e i 
Paesi Bassi, 

Ufficio 1, Rasponi; 2, Baldacchini; 3 
Santocanale ; 4, Giorgini ; 5, Menotti; 6 
Malenchini; 7, Colombani ; 8; Bertea; 9 
Finzi. 
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NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 21 maggio. — La Gazzetta Ufficiale 
d’oggi contiene: 

1° Un R. decreto del 17 aprile, che au- 
torizza la Camera di commercio è -d’arti di 
Genova, a fare eseguire vendite volontarie 
delle merci al: pubblico incanto, al termine 
del regolamento che accompagna il decreto. 

2° Un R. decreto del 28 aprile, che auto- 
rizza la Camera di commercio e d’arti di Co- 
senza ad imporre una tassa sui noleggi delle 
merci asportate, variabile secondo la quantità 
e qualità delle merci, ai termini della ta- 
riffa indicata nella tabella annessa‘al decreto. 

3° Un R. decreto del 3 aprile, a tenore 
del quale la prefettura di Firenze provvede- 
rà in conformità delle leggi ‘e dei regola- 
menti in vigore, al servizio ‘amministrativo 
ed economico del padule di Fucecchio, già 
affidato alla abolita Direzione generale dei 
lavori di acque e strade delle provincie to- 
scane. 

4° Una R. disposizione in data del 23 a- 
prile, secondo la quele, il signor: Bianchi 
cav. Celestino, direttore generale centrale 
presso il ministero dell’interno, attualmente 
in aspettativa senza verun assegnamento, è 
collocato a riposo în seguito a .sua domanda 
ed ammesso a far valere .i. titoli ; pel  conse- 
guimento della pensione, 

5° Nomine e disposizioni nel personale in- 
segnante. 

6° Nomine di cavalieri dell'ordino mau- 
riziano. , 

— Un supplimento‘alla stessa Gazzetta con- 
tiene,un,elen'o di n. 66 pensioni, e due R.! 
decreti uno dei quali autotizza la Camera di 
commercio e d'arti di Bari ad.imporre una 
tassa :del»2>per cento ‘‘sull'importare dichia- 
ratò nelle' polizze di carico dei noli stabiliti 
pel ‘trasporto delle. merci d'importazione, e 
d’esportazione; e. l'altro autorizza l’Associa- 
zione anonima costituitasi ‘in Brescia sotto 
il titolo della Società delle miniere di  lignite 
di ‘Stregno, e ne approva gli statuti» introdu- 
cendovi varie modificazioni:  » : 

GENOVA, 20 maggio. — Ea pirocorvetta 0- 
landese felicitava questa mattina. la nascita 
della principessa della R. Casa Neerlandese. 
Le artiglierie del porto si associarono a quella 
festività collo sparo di 21 colpi. di cannone. 

La pirocorvetta doveva salpare nella gior- 
nata. (Gazz. di' Genoa) 

NAPOLI, 48 maggio. — Il fribuzial@ ‘di 
guerra sedente in Salerno' dal *t°-ettembre? 


1863 insino al 30 aprile 1864 ha compiuto i 
seguenti lavori. —. — . 

I giudicati sono stati 
soluti; 


12) dei quali 59as- 


Degli altri 65 uno fu condannto a_ morte, - 


ìl brigante Avitabile; — 44 ai lavori. forzati 
a vita; — 24 a venti anni di ferri; — 8 a 
sedici anni; — 8 a dieci anni e gli altri alla 


reclusione. (Patria) 
5 fini ae 


CRONACA DI TORINO 

SOCIETÀ DEL TIRO A SEGNO NAZIONALE 

Il sig. Luigi Gobbi console generale di Lione 
În riposo, consegnò a questa Direzione una cam: 
biale per L. 630 che (offre in dono al Il Tiro a 
segno nazionale italiano, significando il nome dei 
donatori, colle somme rispettivamente donate, 
come segue: Luigi Gobbi, console generale L. 50, 
Angelo Cancello, vice-consale & 30: Barone L; 
Vitta, L. 100; Fratelli Tedeschi, L. 20; Stefano 
Pittalunga, L. 100; Ceresole, L. 5; G. B. Cere- 
sole, L. 5; Sottocasa e ‘comp., L. 50: E. Se- 
menza, L. 20; V. Testa, L. 100; C. Moderni, 


L. 20; E. Bolensi, L. 400; I. Casati, L. 30; tutti 
italiani dimoranti a Lione. 

Anche il console generale di Lima al Perù, 
con sua lettera 43 aprile p. p. fece pervenire a 
questa Direzione una cambiale per L. 654 54, 
la qual somma venne da esso raccolta presso 
alcuni italiani colà dimoranti, dei quali favorì il 
nome colle rispettive: offerte, come segue: Ema- 
nuele Lano, L. 192 50; Fratelli Rainùsso L: 115 
e 50 cent.; Gio. Battista Lano, L. 57 75; Pietro 
Manani, L. 57.73; Giuseppe Profamo, L. 38 50; 
il pepe generale sig. Giuseppe Canevano lire 
1 50. 


Il signor A. Cava, segretario generale della 
Società Reale pel patrocinio dei giovani libe- 
rati dalle case di correzione è di pena, av- 
verte che l’ adunanza generale dei soci pre- 
scritta dall’ articolo 36 degli statuti sociali, 
avrà luogo domenica (22) ad un’ora pomeri- 
diana in una sala al primo piano del palazzo 
del R. liceo, al n° 18 sotto i portici di Po. 


Domani mattina (22) sul piano inclinato di 
Dusino saranno fatti alcuni ‘esperimenti del 
sistema di trazione funicolare inventato dal- 
l’ingegnere signor io, 

Un convoglio speciale partirà dalla stazione 
di Porta Nuova alle 40 antimeridiane per 
trasportare ‘a Dusino gl’invitati, e li ricon- 
durrà a Torino alle 2 pomeridiane. 

Domenica (22), dalle 42 alle 2 pomeri- 
diane la musica del 69 regg. fanteria suo- 
nerà nel Giardino Reale. 

Dalle ore 6 alle 7 1/2 pomeridiane suo- 
nerà in piazza d'Armi -la musica del 70 reg- 
gimento fanteria. 


Morendo, la marchesa Giulia Barolo-Colbért 
lasciò alla pinacoteca di Torino molti qua- 
dri, fra i quali notansi i seguenti: 

I quatiro evangelisti e L’incoronazione, di 
Giotto, 

Sacra famiglia, per Andrea Del Sarto. 

Giuliano dei Medici, ritratto attribuito al 
Giorgione. 

San Francesco, per Carlo Dolci. 

Madonna e Santi, di Gian Bellino. 

Madonna col bambino, del Guercino. 

Deposizione dalla croce, pel Tiutoretto. 

Sacra famiglia; ‘dell’ Albani. 

Il cardinale Bentivoglio, ritratto fitto da 
Guido Reni. i 

Oltre i quadri anzidetti Ja pinacotea ebbe 
pure in dono dall’estinta.Stm bellissimo basso 
rilievo ‘di Luca ‘della Rubbia. 

Domenica (22) alle ore 2 pomeridiane il 
signor Castrogiovanni riprenderà il suo corso 
di lezioni di estetica sulla Divina commedia 
nella sala n.° _3 della R. Università. 

Lunedì sera (23) la Società dei dilettanti 
filodrammatiei che recita al teatro di Corte a 
Genova, darà una rappresentazione a benefi- 
cio dei polacchi nel teatro Carignano. 

Lo spettacolo si comporrà del Bertrand e 
Raton, commedia di Eugenio Scribe, e della 
farsa La piccola Lauretta. 

Dacessi denunziati all’ Ufficio dello. Stato 
Civile dopo le ore 4 pom. del giorno 20 fino 
alle 4 del 2A maggio 1864. 

Colomba Francesca, nata Daniel, d'anni 56, di 
Pinerolo; Macchi. Pompeo, id. 28;-di.$. Stefano 
Gallarate; Barberis Maddalena, id. 32, Torino; 
Otho Celestino, id. 35, di Lantosca, dottore ‘in 
medicina e chirurgia; Bò Luigi, id. 38,. di Tori- 
no, segretario al ministero di guerra. 

Più; 4 da 4 giorno ad anni. 6. 


FATTI VARI! 


Strade ferrate, È sata conessitifa | 
strada ferrata a vapore tra Totino, Veneria Reale, 
Caselle, San Maunzio e Ciriè. L'atto di conces- 
sione è stato firmato oggi, 21, dal ministro dei 
lavori pubblici‘a favore: dell'ingegnere ’ Gaetano 
Capuceiò, Che asstimo la costrùzibne è l'esèr- 
cizio della linea, qual rappresentanté d'una Com- 
pagnia inglese. : «Did 

Monumento a DanteA lighieri. 
Ad una lettera pubblicata dal prof. Oreste Raggi 


nel Museo di famiglia di Milano, e ad un arti 
colo comparso sul Panaro di Modena: ‘lettera ed 
articolo che si riferivano al monumento nazio- 
nale da erigersi a Dante . Aligliteri in Firenze,.e 
che ne biasimavano $l concetto politico del pari 
che. la. statuà' modellata dallo' *Seultore. Enrico 
Pazzi; la, Gazzetta di Firenze: del 49 maggio ri- 
sponde che quelli che promossero l'impresa 
iwerso.ila fine del 1857, non erano poché, nè me: 
statori, 1ma molti ed onorati: cittadini e patrioti 
‘italiani. — si PN ssi 

(Il monumento al grande pocta, prosegue: a 


FA Migdano "visitò il 
A a ir, le bonole,$ò fu 


dire la. Gazzetta-di Firenze, è-adattato ai tempi, 
sommamente italiano ed unitario, perchè onora 
quel grande che prima volle l'Italia una e si- 
gnora di sè. Dante personifica Ja nazionalità ita- 
liana, ed il monumetito che gli s'innalza, è avver- 
sato soltinto dall'Austria e dai suoi partigiani. 
All'accusa rivolta dal Museo e dal Panaro che 
nen siasi aperto un concorso, e che il monu- 
mento di Dante non sia stato affidato almeno ad 
un Tenerani o ad un Duprè, la Gazzetta di Fi- 
renze risponde, che se il Pazzi non aveva an- 
cora una fama europea quando ebbe l'incarico 
di scolpire in marmo la statua da” lui ideata e 
modellata, era però già moto come valentissimo 
nell'arte statuaria, ed uno fra i migliori allievi 
del prof. Duprè: che quando Ja Società promo- 
trice invitava, gli italiani a concorrere elle spese 
del monumento, indicava doversi  eségnire il 
modello del Pazzi, perchè dai più competenti 


artisti era stato giudicato meritevole di rappre- 


sentare il divino poeta nella città che lo vide 
nascere: che il municipio fiorentino aveva ac- 
cettato Ja .statua del Pazzi, destinandole una 
pubblica piazza ed assumendo la spesa dell’im- 
basamento: e finalmente, che i signori Cesare 
Mussini, Antonio Puccinelli, Giorgio Berti, En- 
rico Pollastrini, G. Duprè, Nicolò Bazzanti, Be- 
nedetto Servolini, Antonio Ciseri, Antonio Ma- 
rini, Antonio Perfetti;$ Salvino Salvini, Stefano 
Ussi, Tito Benvenuti e Vincenzio Lami, insigni 
professori dell’Accademia delle belle arti di Fi- 
renze, avevano già dato uno splendido attestato 
di lode al modello del Pazzi, firmando la se- 
guente dichiarazione, che. poi comparve. nella 
Nazione di domenica 13 settembre 1861: 

« Noi sottoscritti, volendo dare un-attestato di 
« stima all'artista Enrico' Pazzi, spontaneamente 
«ed in ossequio della verità, secondo che. si 
» manifesta al‘ nostro giudizio, dichiariamo come 
«il modello della statua colossale di Dante, da 
«lui, condotto in gesso per eseguirsi in marmo, 
«ci sembra intieramente conforme ai sani prin- 
« cipii dell’arte statuaria (avuto anche riguardo 
< alla difficoltà che offre il costume del tempo), 
«e dotato di espressione; di vigore e di vita 
«tali da porgere fondato argomento di progno- 
« sticare che questa opera, ridotta alla sua per- 
« fezione in marmo, riuscirà pregevolissima e 
« degna del soggetto che rappresenta, » 

Evasione fallita. La Lombardia di 
Milano scrive: ‘ 

Nelle carceri criminali al'palazzo di giustizia 
Vebbe un tentativo di evasione. Il famigerato 
Viola, arrestato da alcuni giorni, ed imputato di 
varii assassinii e grassazioni, aveva praticato un 
largo foro in unangolo della sua cella, dal quale 
sarebbe poi passato nella canna di una. cloaca, 
e avrebbe quindi potuto agevolmente ridursi ql 
l’aperto. 

Pestrana la precisa conoscenza topografica 
della località del detenuto ; e più strano ancora 
che questi abbia avuto il'tempo e l'opportunità 
di @raticare quel foro. Fatto è «che l’altra notte 
il xiceèustode s’accorse del rumore che faceva, 
durente il suo lavoro il Viola; procedette tosto 
alla visita del carcere, e: potè constatare. come 
quegli-già fosse al termine del suo lavoro! Si 
presero-tosto in proposito le più gagliarde di- 
sposizioni. 

La principessa Clotilde. — | 
Moniteur annunzia che la principessa Maria Clo- 
tilde Napoleone è ‘entrata nel settimo mese di 
gravidanza, 

Disgrasia.--Si legge nell Inidépendance 
Belge del 49 corrente: 

Una spaventevole disgrazia seguì ieri sulla li- 
nea ferrata da Namur a Dinant. 

Il treno partito da Namur alle 5 pom., poco 
prima di arrivare al ponte fra Ivoir e Moulins, 
andò fuori delle rotaie, e quattro vagoni furono 
precipitati nella Mosa, ; 

La contessa Cornet, che andava al castello di 
Vanéches restò morta sul colpo, del ‘pari che 
un’altra signora di Dinant che fu trovata stri- 
tolata fra i pezzi dei vagoni. Sette altre persone 
riportarono ferite più o meno gravi. Diciotto 
persone soltanto arrivarono sane e salve a Di- 
nant. 

Mentre scriviamo s'ignorano ancora le cause 
di quel disastro, che avrebbe potuto avere con- 
seguenze molto più terribili, se nel treno vi 
fossero stati più viaggiatori. 

Longevità. — Il Pays del 20 annunzia, 
che una donna di Missolonghi è morta di vai- 
uolo in età di 441 anni. 

La fame al Capo Verde. UL In- 
térnational di Londra anuunzia che nelle isole 
del Capo Verde, {e particolarmente a San Jago, 
vi è una carestia terribile. 

Centinaia di disgraziati?, estenuati dalla fame, 
abbandonano le loro povere abitazioni per an- 
dare a cercare qualche nutrimento a Porto- 
Praya ; ma fa orrore il vederli alle porte della 
città, chè spirano in mezzo a crudeli spasimi. 

Più dei due terzi degli abitanti sono morti 
di fame, e benchè si siano raccolti alcuni sus- 
sidii, non fu possibile raccogliere la somma ne- 
cessaria per sollevare tanti infortùnii. 

sedi . 


Dal signor sindaco di S. Pietrinfine (pro- 
vincia di Terra di Lavoro), ricéviamo la se- 
guente: 


S. Pietrinfine, 12 maggio 1864. 
On. sig. Direttore Uell'OPINIONE, È 
Perchè l'esempio possa. riuscir imifato da tutti 
gli amministratori, io la pregherei di aprir le-pre- 
gevoli ‘colonne del Suo giornale'al seguente fatto: 
Pendendo una gravissima, { 
confini. tra «questo comune il 
Fillo, rosso Isole fetto d 
comm.‘Mayr volle il giorno 40 ed 41 corrente 
ispezionare, i luoghi co' propriî'occhii e passò nei 
due comuni un tempo che queste. pgoglazDri 
ritorderanno con affettò. Appo noi visitò le seuole 
ricche di. ben 90 fanciulli, la casa del municipio, 
le strade in costruZione, e fattesi presentare le 
vedove de' nostri cencittadini assassinati dai-bri- 
ganti, le donò di sùo danaro. Accolto con entu- 

siasmo, ne partiva cen la nostra riconoscenza. 
7 giudieaso.cit ‘comune, le» 


d'iniziativa in un paese; il«ceui municipio, es-' 
sendo nrolto ricco, potrebbe far molto bene. 
Questa ispèzionè' de'labghi da parte oggi ei 
funzionarii, dello stato, dovrebbe, entrare ne È 
stema governativo; difatti le frequenti gite | [el 
prefetto nel perimetro della nostra. provincia han 
contribuito a rialzare lo spirito delle popolazioni 
e promuovervi le utili Tdi il cuilavonio ferve 
issi riutto, 
operosissimo dapper O abeiio 


: da FiLiepo' L.. BuianIs. 


‘o‘d'incoraggiamenti e) |, 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 
SETTIMANALE È 

Annuario bibliografico italiano, pubblicato per 
cura del Ministero della istruzione pubblica. — 
Anno I — Torino, tipografia Cerutti e Derossi. 

The urgency of the Venetian question tradotta 
dal conte Arrivabene, autore dell’ Italia sotto 
Vittorio Emanuele, è dedicata a lord Haughton. 
— Lonpon, presso William Ridway, Piccadilly. 

Annali dello spiritismo in Italia, diretti da 
Teofilo Coreni. — Fascicolo Y — Toro, tipo- 
grafia di Ernesto Reviglio. 

Detlo stato presente dell'Istituto di Belle. Ari 
in Napoli, relazione al Ministro dell'istruzione 

ubblica fatta dalla Commissione nominata dalla 
Società promotrice. — NaroLi, stabilimento ti- 
pografico del Vico de’ Ss. Filippo e Giacomo 
N° 


26. 
i Proposta d'una scuola femminile superiore , 


fatta. dalla Commissione d'istruzione pubblica 
alla Giunta municipale di Torino, e da questa 
adottata nella seduta del 16 maggio. — Torino, 
presso gli eredi Botta. È 

Cassa di risparmio di Torino, riassunto delle- 
sue operazioni dell’anno 4863, approvato dal- 
l'Ammistrazione in adunanza del 4 maggio. — 
Tonino, tipografia Botta. : 

Proposta di Statuti per l'Opera delle fanciulle 
cieche. — NAPOLI. x : 

Diritti dei cittadini di fronte alla legge di leva. 
— Torino, tipografia Fodratti. 


DISPACCI ELETTRICI 


Agenzia Stefani) 


Madrid, 20. leri il ministro degli e- 
steri pronunziò un discorso rimarchevole su- 
gli affari d’Italia. i 

Le sue dichiarazioni in favore dell’indi- 
pendeuza del papato furono accolte con una- 
nimi applausi. 

Brusselle, 21. 
sue dimissioni. 

La Camera è convocata pel 34 maggio. 

‘ Londra, 24. Si ha da Nuova York che 
il generale Grant sia rimasto vittorioso e che 
marci sopra Richmond. Non si hanno però 
notizie positive. 

Copenaghen, 24. Il Dagbladet annun- 
zia che le contribuzioni imposte nel Jutland 
dopo .il-giorno 12 verranno abbandonate. 

Parigi, 21. Si ha da Roma, in data del 
18, che il papa è ristabilito in salute e che 
assisterà alla processione del Corpus Domini. 

Scrivono dall’Algeria che il maresciallo 
Péllissier trovasi gravemente ammalato. 

Notizie da Tunisi del 13 recano che il 
Kasnadar diede le sue dimissioni. 


Notivie di Borsa 
Parigi, 21 maggio 


Il ministero ritirò le 


20” 
Fondi francesi 3 0/0 (chiusura)| 66 80] 66 65 
Id... id. di 412 0) 93 50) 93 25 
Consolidati inglesi . 30/0) 90318] 90414 
E, PE maggio)| — — | — — 
Consolid, ital. 5 00 (apertura)| 69 —| 69 — 
Id. id. (chius.incont.)| 69 20) 69 10 
Id. id. (fine corrente)| 69 10| 69 05 


Valori diversi) 


Azioni Credito mobil. francese|1165 |1150 
Id. id. italiano | 520 _ 
Id. id. spagn. | 671 | 663 
Id, Str. ferr. Vittorio Eman.| 365 | 865 
Id. id. Lomb.-Venete| 533 .| 532 
Id. id. Austriache 407 | 406 
Ia. id. Romane. . | 827 327 

Obblig. id. id... |-290 | 295 


G. ROMBALDO Gerente. 


BORSA DI TORINO 
21 maggio 1864 


Fomr Contratti in contanti in liquidazione 
PUBBLICI G.p.d,B. Matt. G.p d.B. Matt 


Consolid. 50/0 — — 69 25- 69 6030 giug. 
Ct ten SARI DRS NIE FILO DIRO ATRRMLARATI STORE 

L’ Italia non avrà più nulla ad invidiare 
alla Francia e. all’ Inghilterra riguardo alle 
pubblicazioni illustrate a buon mercato. Fra ‘ 
pochi giorni verrà alla luce in tutte le città 
d'Italia il Giornale illustrato , splendida pub- 
blicazione nella quale alle più finite incisioni 
andranno uniti articoli forbiti e brillanti per 
modo da far cosa degna della Nazione, 

Il Giornale illustrato contiene otto pagine 
di stampa e cinque incisioni delle più accu- 
rate, fra le quali alcune superano in dimen- 
sione Ja pagina dei più grandi giornali, e 
malgrado ciò non costerà che 10 centesimi 
il numero e lire 5 80 per l'abbonamento di 
un anno per tutta l’Italia; cosa straordinaria 
e chè si può dire-non essersi mai praticata 
per lo innanzi. 

L'esecuzione tipografica essendo affidata al 


‘Tinomato stabilimento dei signori Favale, il 


pubblico potrà convincersi che questa pub- 

blicaziòne non ‘sarà certamente inferiore a 

quelle «seguite a Parigi e a Londra. 
ufficio vcentrale del Giornale illustrato tro- 


le flagie fa. fasti : è 
Fi dalcui fipende larvita.di questopae-; (Vankrim via di Po, N. 5, al piano terreno. 


Si. pregano .i. signori . Asso- 
ciati, il cui abbuonamento scade 
colla fine del. mese corrente , e 
coloro i quali desiderano di as- 
sociarsi, a far pervenire la do- 
manda ed il prezzo d’abbuona- 
mento in tempo, affine di evi 
tare ritardi è sbagli nella :spe- 
‘dizione del giornale. 

“I signori Associati sono pre- 
gati di unire alla domanda di 


Tabbuonamento là fascià in corso. 


è 


- piso, Reggio, M 


di lt SE < ei ini 


REVALENTA ABABICA 

Le gastriti, gastralgio, tosso, tisi, a- 
sma, consunzione, deperimento di nervi, 
dello stomaco, del: fegato, malattie per 
le È segui la medicina non offre alcun ri- 
Reno cara ene uo 
I eliziosa Revalenta Arabiò 
DU BARRY di Londra. 3 y 
Signore — Da lungo tempo, mia fi- 
glia ha sofferto di un orribile disordine 
ei nervi e di tutte le funzioni — la 
danza di San Guy — Al dire dei we- 
dici, che l’abbandonavano, essa non do- 
Veva più guarire. D' allora in poi l’ ho 
nutrita coll'impagabile vostra Revalenta, 
eda mia-gioia è più grande mio stu 
ore, essa trovasi perfettamente guarita 
l tutti i suoi mali. } medici sono at- 
be al baia se forte, grande, fre- 
a e piena di salute, — i 53 
ciale in ritiro, Varia Ti 
Casa BARRY DU BARRY è d 
Xi, Provvidenza, Torino. — Il Sud 
del peso gi libb. 2 fr. 50; 1 lib, 
fr. 4-50; 2ibb. fr. 8; Blibb. fr. 17 30. 
12 libb. fr. 36. Qualità doppia: 1 libb. 
fr. 10 50; 2.1ibb, fr. 1855 ribb. fr. 88: 10 
libb, fr. 62. — Centro vaglia postale., 
Si vende a Torino presso } Agenzia D. 
ndo — Gio. Achino — tosola, farm, 
— Giuseppe Vinardi — Origlia — De- 
arr farm. — Coeeti, farm. a Pisa, @ 
1 principali farmacisti, droghieri 

€ confettieri in tulle le città. Mio 
nici iL DECO 


MALATTIE DELLA PELLE © 


% 
FIORI 
BIANCHI, ecc. Metodo facile, suarigione pronta 
mediante l'uso esterno dell'A ceto pre: 
servativo e dei Saponi jadati 
del DI Courtilier, Parigi, 100, boul. Ma- 
genta. — Presso D. Monno, Torino, via 
Ospedale, 8. (Spedizione in provincia). 
Aceto, 264fr; Sapone, i 756 3 fr. 


L'AREA IE ETTI 


BENZINA ITALIANA 22% 


pulisce le macchie di grasso, olio, ca- 


‘trame sulla seta, velluto, lanà, cotone, 


ece., mette a muovo i guanti. Essa non 
altera menomamente il colore nè il lu- 
cido delle stoffe, e non ‘lascia alcun odo- 
re. — Vendesi in Torino, da Gallo è 
Brunetti} via Carlo Alberto, 8; nel cor- 
tile. Prezzo cent. 80; 


[INJEC 


BAGNE presso cuneo 3 
Apertura 29 Giugno 


VALDIER 


% 
Ca 


T ; ‘41200 metri 


sopra il livelto del mare 


- Dista da Torino oro 6 == da Cuneo, 4 sa da Genova, 9 si da Milano, #0. 


T, i TERMALI 
emperalura delle s ì 
varia. da 20° a 60°. dn 


Casino — Sale da ballo 
Lettura e. Giuoco 


al gior 
ì cella 
Concerti musitalì. 


SOLFURATE-J0) ICHE, SOLFATE E FERRUGINOSE 
]l prezzo per l'alloggio, ‘il vitto (déjeùner e pranzo) abbo: - - 
namento al Casino î 
0, tatto compreso. 
cla Casa di salute con tavola all'italiana aL. 5 3@ 
al giorno, — Il servizio a centesimi &@, 


ACQUE MINERALI 


‘CURE IPROPATICHE 
Temperatura dell'acqna a 6 12 
i pa "PARE 
ed alla Lettura, venne ridotto a L. ? 5@ Alloggio per oltre 500 persone 
a foggia svizzera 
per famigli 
ppattamenti riservati 


Vetture-Omnibus in coincidenza colla ferrovia da Cuneo ai bazni a prezzi discretissimi e Corrispondenza postale due volte 


al giorno. — Ricapito per informazioni ; 
Carlo; a Cumeo, albergo della Berti dì 


Agente commissionario in Italia D 


VIGNA DA VENDERE 


di 5 ettari circa, con casa e giardino, 
sui colli di Castiglione presso Gassino. 
Posizione salubre, vista estesissima. 
Dirigersi ai signori Turvano e Baldioli 
notai in Torino, via S. Teresa, 12. 


MANUALE 
DEL 
HAGNETISHO ARIEALE 


desunto dalle più recenti opere magne- 
tiche, sua stosia, sua teoria, mado di ma- 
gnetizzare, catechisnto magnetologico, ap: 
plicazione del magnetismo alla. medicina, 
inconvenienti. del magnatismo. — Prezzo 
L.1 50; per la posta n 60. Presso Gallo 
@ Brunetti, via Carlo Alberto, 3, Torino, 


POUDRE 
& la princesse, & la violette 
et aux amandes amères. 

Ottima per la toeletta delle mani ìn 
particolare, imbianca Ja ‘pelle, la' man- 
tiene morbida, e.ne impedisce le scre- 
polature nell'inverno. — Si vende ‘in 
sacchetti grandi da L. 1 20, e piccoli 
a 80 cent., presso Gallo e Brunetti, via 
Carlo Alberto, 3, nel cortile, Terino, 


STABILIMENTO IDROPATICO 


con CASA 
DI SALUTE 


IN ANDORNO "ima 


distinto, per salubrità ed amenità di sito, per abbondanza di sorgenti e perfezione 
di apparecchi idropatici — Bagni medicati ed a vapore — Metodo razionale. . 


Anno V — Aperto dal 29 maggio — Dirigersi ivi al Dirett. DI” Pietro Corte. 


SPECIALITÀ D VISTA PELA RUSSA 


presso D. REWEL, via Lagrange, 9, Torino, 
(Vendita all'ingrosso ed'al dettaglio) 


» » 


» » 
Pantaloni diversi 
Gilé » » 
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‘Grando assortimento dei suddetti ai seguenti prezzi : 


1 
SE 
» 29 a 40 
>» 4a 12 
» paroli DREI 


ACCOSSATO, PETRANO cole, DI GENOVA 
| SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 


Viaggio quotidiano da GENOVA a NAPOLI e viceversa 


Da Genova a Napoli toccando Livorno 


lunedì, smopoolofi giovedi, venerdì, 
domenica di ogni soltimana, è preti a domenica di ogni settimana a 


10 ore di sro. 
Viaggio diretto da &enova a Napoli 


Il martedì di ogni settimana, a 10, 


org di sera. 


moli, tutti i martedì q due ore, 


e 


| gra Termoli, Tremiti, 
Li 


Rossano, Cotrone, Catania, Moss 
io, Pi 0: agio, Maggi, Livorno @ 
|Ronota, Qtti i lunedi a 11 ore di sera. 


—- © 


MALATTIE SEGRET 


Ì Da Napali a Genaya toccando Livorno 


Il lunedi, martedì, mercoledì, giovedì, 


ore pomeridiave, 

Viaggio diretto da Napoli a Genova 

Il sabbato di ogni settimana, a 2 ore 
pomeridiane. ttt a dfn 


+ Viaggio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e Viceversa 


Partenza da Marsiglia per Ancona too- | 
ndo Genova, Livorno, Napoli, Paola, 
essinaà, Catania, Cotròné, 
* Rossano, ‘frarafito, Gallipoli, Corfù, Brini- 
 disi, Barî, Manfredonia, Tremiti ‘e Ter- 


Partenze da Ancona per Marsiglia too- 
ermo] anfredonia', 
mind Gortà; Gallipoli, Taranto, 
ina, Reg- 


Coll’Injeetion Coitin 
° si guarisce in tre o quattro 


giorni dagli scoli recanti e cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza 
lanpo alcuno e senza rimedio interno. — Prezzo del flacon coll istruzione 
» 5. Wella farmacia Depanis, via uora, vicino a Piazza Castello, Torino. 


#  PDENTIFRICII°LARO 


IO RIZIZZIORCAE: gra 


N 
E € ] 


ORXSERVATORI DEI DENTI E DELLE GENGIVE 


Ric ee Lire iapiotiat Nescanini conservare ai denti la loro 
i Bliose, dalle petra Ò MI reale dentate ne vere i 
E PET API Sira GROSSETO | 
Lino eraeroia | E ri: | 
le Quagioni tveos di yrovocarle esme i aturiiilate ore sato 
fano 119 piaci "x i 
SIA. fa cm ine a © ‘mento pate uslone | 
clean 
orbiato GIO. All estratto conseguono all' impiomba- 


La Bocvoîta di Mlistr è di Polvere : 1 fr. 60; il vaso di 
È Garativo collo 14 
— Deposito iu tutele città dai farmacisti, 


dimoda e di novità. 


mento. i | 
af. ilo boccetta del || 


mieri, parruochieri, mercanti 


Spedizioni : Da J.-P. LAROZE (rùe dela Fontaine-Molière, 39 dis, & Paris). 
Deposito mtraa nea, prio FAGTNNTA D, MAIDA. PAPA » | 


SOCIETA 
Dal 1° di aprile corrente il prezzo degli annunzi sui giornali app 
la Gazzetta di Torino, la Discussione, la. Gazzetta degl'Impiegati eil 
Per un solo giornale ed una sola volta... -. |; 


Ì 


Per un solo giornale, tre. volte ‘almeno. 0. + 


Nel Bollettino delle strade ferrate, annunci Cent. 50 la linea — Inserzioni nel corpo del giornale L 1 ita 
Abbonamento per un anno da convenirsi. — La Società non farà abbuoni di sorta sui prezzi sopraindicati. 


TION BROU sa 


Ù Mono, 


atimo, farmacia Roggero, via Provvidenza, e farmacia Taricco, piazza San 
ferro; a Waldieri, alla Direzione. È È 


PREDEE 


| 
H:colo (20 anni di successo). 


L'AMICO. DISCRETO, trinomio 


Liz Edizione (la vendità avondo sorpassate le 500,000 copie) Aumentata a 169 pagine, lay 
trala da numerosi intagli anatomici. — Prézzè Li 2.80. ee 

BALSAMO CORDIALE DI SIRIACO, di R. e L. PERRY, l'unico remedio ricomosciute 
ridu ni ha si PI di debolezza sessuale, assuefazioni segrete, impotenza, sterilità, ecc. — 

ro A .048fn 

EEGENZA ASTERSIVA CONCENTRATA, di R. €L. PERRY, per espellere affatto delsangue 
ogni principio sifilitizo ed'i residui della vr mercuriale. — Prezzo 18 fr. e 48 pri 

GLOBULI DI L:3 UBEBE, R. &L. PERRY, preparazione eri; composta 
della pura essen i Pio copaite e cubebe, ron Apictetoli di Mito, Gasendo avvolti 
vello zuccaro. to lat i casi di ‘gonortea, ulceri, urefrite, edé., ulia solî scatola basta per far 
sonoscere l'efficacia di ùn così portentoso rieggia Fr. 18: L È "i RA 

PILLOLE SPÉCIFICHÈ DEPURAT R. eL: PERRY. Cur ARIE per tutte le ma- 
leto della pelle; bi afortaio, scrofole, ulceri, furonco Ty bei rg i sul viso esul corpo 
— Prezzo : fr. 7, 15 643. si 

Agente cemmissionariò per l'Italia, D. MONDO, via Ospedale, 6, in Foriao. 


Vendita in Torino alle farmacie Bonzani o Depanis ‘e’ nelle principali d’Italia. 


DEI GENUINI, RIMEDII LE ROY. 


Ri SIGNORET, unico successore, tto do Selrio, BI, PARtis. 


È I vomtiyi e purganti LE Rov, liquidi o în pillole, tahto conosciuti da tutti 
A e che porono di una voga inebite:taVite, la quate è tovtita au’ effitacia beti cons. 
tatata per Ja guarigione di lutte iemalattie, mentre sonocil miglior depurativo 


& del satigue, sono di facile ammin'strazione, e perseverando nella cura: si 

: SD è stimpre sicuri di ottenere una gitàrigione radicale, a meno che trat- 

Pal disti malattie incurabili. Ogni bottiglia di euif qui contro si rappre- 

A % senta parle dell’ etichetta è sempre acco DIPagDa Ta pu; istruzione 

Li "US chesideve richiedere, da quale tag il metodo de seguirsi. 

@ Ae Y Ma ll credito cite gode questo prezioso medicamefito ‘ha 

& No te. Si lentato ‘un gian numero di falsificatdri, i quali sotto il 

Se * FRA ii di Le soy, vendono un' infinità di preparazioni 

4 È Spesso notive; per conseguenza si dovrà tslggre de 

zo | 238 greto Le mor ta ul etcneità come cpatro, pre 

6 Ayla mia signalura upita a quella di Le Rox 

si 8 A dis "È Ripr desà ti i arabescato in giallo, è 

E re n aL f hell" impasto stesso della carta jl repo 

£ eg meret. Per accertarsi dì questo bi 

S ma ù 5 le 8 Î gi Hi: id'Hlichel a In oitre ogni 

= 2. Lund «8 8 ® botiglia porta'à'liaverso del turacclolo 

(a si IS) Es $ una fascia col timbro, DEL'GAVERNO 

"I | 9 88 pa Î FRANCESE. Tutle quelle che Hop 

Li i a Pi 5 bal fossero * contraddistinte dai predetti 
Ca da z È segni sono. da rifiutarsi 

a È Agente Commissionario in Torino, 

<® mp. RfoxBO, via dell’ Uspedale, 

fa FE n° è. In Bapoli, stessa Casa, strada 


Toledo, n° 205. Vendita al miupio in 

7 Torino dal farmacisti Bonzani e 

Depanis, e dai principali farmacisti delle altre città d’Italia, L 

î 5 . 

Gontro invio al dottore Sigxangr di ralori per 200 fr. 

almeno a pochi pi di dara Rbecttahile in Parigi, 
si spedisce alle migliori condizioni, î î 


Dottor Medico e Farma o 


NL) Lai da successore di 
Le Roy, rue de Sele, St, 'Parts, - 


LIBRI UTILI DIVERTEVOLI 
Dirigore le domande in Milano, all’Editore ENRICO POLITTI, corsia Giardino, 
n. 16. mediante vaglia postale. cito e ; 
UN MILIONE DI ANEDDOTI seguito al | 


u ANUALE DI SPIRITI, diavoli, streghe, 
Milione ‘di frottole; .Storîelle. allegre @ | magia’ biànoa, terremoti, visioni SRAVPR: 
guriose, per cura di Giocondo Allegri;  tose © Mo nr? "L 

{bro a cui sì ritrae serenità deal e.| 


e IL LIBRO REL PERFETTO GENTILUOMO, 
Ugh pmore, per nelle 


manuale per chi yoglia fare buona fi‘ 
IL VERO LIBRO DEI SEGRETI DEGLI | gura in società, L. 150 
amori, ossia Manualè per gli Ardanti ; | ° IL VERO LIBRO DI TETI I SEGRETI, 
diviso in cinque parti, cioè: Dell’ afriore | 08818, manmale enciclopedico, corredato di 
in Suna; iverse specie d amore; Se-  Cognizioni industriali, agricole, igienichè 
greti è misteri amorosi; Miscellanea d'a- © © mediche, ricette è Timedii giudicati i 
miorè. Ufî elegante volumetto per L. 1 50 più validi ada. guari pa tag 
iL coLtivatore PERFETTO. Manuale 99/9000; 7 a ta, 
di igritdlhtara pratica, Lote Apt zi per: il perfezionaman " mestieri, co- 


merose norme peb il miglioramento dei | guizioni uil n rr 

terreni e l'aumento delle rendite; nozioni 194 pi: agricoli "50 intere! di di 

d agrologia; Viticoltura; industria serica; iene degli animali, DI) tro gli avye- 

prgialagia; solone;gelsi; lberi feto: amen, 70 ghe insagailo la maniera 

aratura a di fare ogni soria di vino, 30 pér .faré 
contro 


| AMOYOMANPALEDI PoToGRATA fosia  cérotti, 13 "lo ' coliche, "85 ‘per 
l’arie rosa facile per eseguire prontamente - fare 'èolori e céralacca, 10 per la con- 
i ritraili auche dagli inesperti . b. 1.50. servazione dei denti, 22 per farg pichip: 

IL VERO PARARISO DELL'AMORE, 0s- co. ed 


e t, str, 12 per dingare capeli pò Da 
sia il temi i \ere e | ei pia- altri più di che il tutto indicarti sa- 
céri, DIRO volt ; Vasto fd 10 ah dat lunga, nette It, L. 2.50. 
Nuoyg hiblioteca per ridere, di A. GHISLANZONI. Hanno veduto 
la luce i seguenti 3 volumi: mae 
x1? Un capriccio della rivoluzione — Un uomo colla coda. — 2° Hl diplomatico di 
Gorgon — Utia giofnatà "a"Trémezzo — Un remitente alla guardia ionale — 
ll segreto di Filiberto — 3° vol. Uà' apostolo in missione —'Due spie — Aned- 
doti-contemporapei = Prezzo dei suindicati 3 volumi, nette L. 1 50. 


hi Col sigillo dell’ inventore) Questi ve- 
VESCIGANTI DI ALBESPEYRES sii Pv in ‘Boche one, si topser- 
vano indefinitamefite nelloro astuechio metallico ; essi sono SIDTA negli spedali 
civili e militafi di Francia d'ordine’ del'UonSIGlIO di'tanità e ‘raccomandati da 4j 
anni dai "L celebri medici di tutte le nazioni. Ia Carta d’'AMéspeyres 
Quaritiéne în seguito una suppuragione abbondante e regolare, senza odore nè do- 
lore. Unlistruzione scritta în TR accompagna ciascuna bascedta  Esigore 


‘il‘nomè di Albespeyres sopra ciascum f.glio ed assicurarsi della provenienza. Un 


conrialfattore yenne condannote-atl un anno di carcere. 


CAPSULE RAQUIN 31. copatra puro superiori a'ute lo allivi=essò is. 


del malato. Caduna ‘boccetta è avviluppata colla relazione approvativa dell'Accade- 
inia di Medicina di Francia, ché ne spiega l’uso, in fcancese, inglese, tedesco, spa- 
muolo eitaliano.., Si spacciano egualmente Capsule. col cubebe, nia, mattco, 

o; ecc: *Onde evitare le daonose contraffazioni: non si presti fede È la dora 
Raquin! Tatti Test P dotti si spediscono dalla farmacia Albespeyres în arigi 
(Fàubourg St-Deni 80) ai Rrintipai larmacisti è droghieri di ogni paesè. *** 


DI DR l 
Agente ‘cotmmissionario per l'Italia, . Miomdo,, Torino, via Ospedale, 5. 


i ppaltati dalla Società generale degli annunzi N Diritto, L'Ialie, L'Opinione, La Pace, La 
Bollettino» delle strade ferrate viene stabilito come segue: È 


Rata Per tutti i giornali .. 


Cent. 30 la linea | 
SARRI TE VER | 


| STABILAMENT 


Inserzioni in terza pagina, DI [o ri 
50 la linea... o 


n” AN lia ieri 


n inni "A INADADI presso il rinomato San 

0 IDROTERAPICO D OROPA iano nei monti di Biella. 

44° apertura il 20 maggio. Attesa l’attuale sua ampliazione, mespen* pure am- 

messi i convalescenti, pei quali ci sarà spociale servizio alla Srapeonea PE 

le domande al Direttore dott. Cav Giuseppe Guelpa, Biella. - Guida all'XI 

drotertipit, pel dott. G. Guelpa,.vol. 1°, L. 4, presso l autore. ; 
Farmacia 


: ___—_——od ms Via Nuova 
pepanis DEPURATIVO DEL SANGUE rorino 
coll’ Esseniza di Salsapariglia concentrata a vapore 

col JEDURO Dr POTASSIO o senza 

SUPERIORE A TUTTI I DEPURATIVI FINORA CONOSCIUTI, 

Questa sostanza semplice, vegetale, conosciutissima e preparata colla maggior 
cura possibile, guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni della pelle, | 
le erpeti, le scrofole, gli effetti della rogna, le ulceri, ecc., come pure gl’in- 
n i provenienti dal parto, dall'età critica e dall’acrità ereditaria degli umori, 

in tutti quei casi in coi il sangue è vizialo 0 guasto. © 

Come depurativo è efficacissimo ed è raccomandato nelle malattie della ve- 
Scicà 5 nei restringimenti è debolezza degli organi’ cagionati dall’ abuso delle 
iniezioni, nelle pefttite uterine, fiori bianchi, canori, gotta, reuma, catarro eronico, 

Come antivenerea, Essenza di Salsaparizlia jodurata è pre- 
scritta da tutti i medici nelle malattie venerce antiche e ribelli a tatti i rimedii 
già conosciuti, poichè neutralizza îl virus venerco è toglie ogni residuo Cona: 

Ogni uomo prudente, per quanto leggermente sia stato affetto dalle suddette 
malattie ‘od altre consimili, deve fare tina -cura depurativa almeno di 2 botti- 
lie. L'esperienza di varii anni ed i moltissimi attestati confermano sempre più 
fa virtù. di questo -portentoso depurativo, che a buon diritto puossi chiamare 
il rigeneratore del sangue. 

Prezzo della bottiglia coll'istruzione L. &@ — Mezza bottiglia L. 6. 
Si vende solo in Torino dal farm. Depanis, via Nuova, vicino a piazza Castello 


PROFUMERIA SOPRAFFINA DI ED. PINAUD 
PROFUMIERE CHIMICO 
Provvedifore delia) Begina d'Inghilierra 
(228, rae St-Martin, et 0, boulevard dos Italieni, Paris) 
Riputazione meritata per la perfezione di saponi da toeletta 
€ di profumi squisiti da fazzoletto. 
SPECIALITA” DI NRODOTTI ALLA VIPLETTA DI PARMA. 
he Î sGcipsta, 4 fr. 
Acqua îi ne sopraffina, qualità superiore da 2 a 5 fr. 
pri Tee estrasto 0 Profumi muovi. da fr. 2.50 e 8 50. 
cate sopréafftna, Midolla di bue, Grasso d'orso; Pomata tonica al rum, 
da fr. 1 9a 3 50 al vaso. 
Bapemi al sue di lattuca dolcificante, al miele, al sugo É pe da fr. 123. 
0 È 


ege sh per neltare la testa, fr. 1.50 
EYt pra Fiat LA soprafiini, della più squisita qualità, 
Avvertonza. Per evitare la contraffazione dei tate lag Pinaud, che si pratica da 
i parte, preghiamo gli amatori di bnona profumeria di esigere sempre Ja marca 
fabbrica 0 la signatura che stanno impresse su iali prodotti. 
Torino, Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 8. e presso i prinelpali profamieri .e 


0! 


parrpeshieri d'Italia, 
28 1a POLVERE ROGE serve a pre- 
P QU DRE DE RO GE parare la LIMONATA BURGATIVA @A- 
2054 a50 grammi di citrato di ma- 
RA Hr st FOSSA GEO MIGGGRSISAI gnosia, 
ouCitrate de Mapriesie Sucre et Aromatite 4 nesta limonata, approvata dall'At- 
cademia IMperiale di medicina, è di un sapore molto gradito e purga così bene come 
l'Acqua di Sedlita. La "PoLvnB Di ROG8 si conserva indefinitamente, lo che per- 
mette. di averne: sempre presso di sè per servirsene al momento del bisogno ; 
quindi essa è di un uso tutt’ affatto pabajaro, ai 
‘etichetta porta la firma 48 inventore, e l'impronta della medaglia che 
oli pom pn ta dal ner 89 istruzione va unita a ciascuna boccetta. 
— Prozzo fr. sò. — Deposito a Parigi, rie Vivienne, 9 
1 gente Gommaisstonario per l' Italia D. MONDO, via dell'Ospedale, n, 5. Vendesi: Forint, 
Bongahi, Repanis, Taricso; 


> Monara, Gaocia; 4lessandria, Basilio; Milano, zanpiti, e nella 
principali fargracie delle città d'italia 


TONI FIMEE ARTI degl insetti, cirasici, ppestoi, Posari-| 
DISTRUZIONE che, braschi, puperintintg i è ccé. colla 
Ralvero di Firetro di Porsia. — 


mesta polvere, di cui. varii individui si dicono gl’inventori e i fabbricanti, nen, 
altro che il prodotto di yn fiore macinato, il cui suo vero nome è Plrogee 
( della famiglia dei Crisanteri), qualunque altra denominazione è menzognera e 
ingannatrice. La sua miggiore o minore. efficacia dipende dalla sua purezza, fre: 

ra e finezza. — La polvere essendo innocta alle persone, agli animeli cd 
alle piante, non v’ è alcuna Rrecapgion da prepdere por aipperazla, rr Depo: 
jto presso l'Agenzia D. Mondo, via dell’ Ospedale n. è — * catola 69 cent. 
mezza scatola Hi) cenigsimi. Fr. & 8 il mezzo chilo; fr. $ il chilo 


radon | 


REPEE 


mi MIGLIORA MENTOMBG 


VINI AGQUAVITE € LIO 
DELVINIACQUAVITE € 
di ULISSE ROY di Poitiers, 
ETERE ENANTICO che migliora i vini, dà loro il così detto bouquet, 
fa aumentare di prezzo e li fa conservare indefinitamente. — Prezzo della 


boccetta sufficiente per 100 litri L. 3. rato i; 
ESSENZA DI. COGNAC (garantita), ossia Rancio di Ulisse Roy, bonifica 


istantaneamente le n d'ogni apesie: — Una boccetta sufficiente per 
a e 


tolitro L..@. (Ricetta deposta ed approvata). ; 
"pMoFCHr GONO NTRATI per ligiori: Leincest ed esteri. 
i più di 60 profumi. — Una boccetta fa 20 litri L. 4 È ; 
duesti prodoti sono chimicamente fabbricati. Deposito centrale in Torino 
presso l'Agenzia D. Monpo, via dell'Ospedale, 6. — Spedizione in provincia 
contro vaglia postale!” © * 


ACQUA DI GENOVA DI S, FRECCERI 


SPHOTALITÀ PER LA DOELETTA 


Premiata all'Esposizione industriale di Genova nel 1855, a quella di Torino ne 
1858 ed a quella di Firenze nel 4864, con medaglia. - } + 

Quest'acqua composta di sole sostanze vegetali Je' più toniche, aromatiche e sa- 
lutifere che possegga la botanica, è superiore all'acqua di colonia e a tutte le 
composizioni per Ta toeletta.’ PECTEEIE E° 

‘Un cuéchiaid'in daé bicehieri d'aequa basta per le abluzioni, dissipa le irrita» 
zioni locali che affettano la ‘vista e la fortifica. 

Conserva la freschezza alla carnagione. resa È 

Per la: bocca, alcune goccie in un bicchier d'acqua, rinfresca e comunica al- 
l'alito un odore soave, imbianehisce i denti e fortifica Je gengive. Si può ' infine 
affermare che Yuso di quest'acqua offre dei vantaggi preziosissimi. per le eure le 
più delicate della toeletta delle signore. 

Prezzo della boccetta L. 4 80,250 e 4— Presso Gallo e Brunetti — Via Carlo 
Alberto, numero 3. 


ACQUA MINERALE SALSO-JODICA DELLA FONTE DI SALES 


presso Voghera 


Assortimento 


tao " “Fa più fodica delle conosciute 

Effcatissima Îfi'tuîti i ‘casi In cui soriò indicati i preparati jodici ai’ quali è 
réferibile: sì usa nella sorofola e suò manifestazioni, nelle erpeti; nel gozzo, 
egli indurimenti glandulari, previene i geli, in tutte le affezioni terziarie della 
ile, corregge i temperamenti scrofolosi o linfatici. Si amministra anche d'IN 
VERNO. Si fanno bagni locali è generali — Deposito generale presso là fatma- 
cia di Brera iù Milano — Torinò, Bessone Luigi,pDepanis — Genova, Bruzzà — 
Alessandria; Crespi, ‘e'presso il proprietario D.r Ernesto Brugnatelli. 


Stampa 


(Pra, e 


È 


NT e N alrrre 
Tip, tellOpinione diretta da ©. Carbone 


asa 


Cent. 20 la linea 


+ 


